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La classe operaia sciopera contro il governo e i sacrifici 
• omeln Francia, non è che l'inizio 

ilano: fischiati nelle assemblee· i 
~~~~ sindacalisti con la voce di Andreotti 

Torino: crescono 
'le critiche 

a PCI e sindacati 

Reggio Calabria 
con un giorno 
d'anticipo: 
1'5.000 

Reggio Emilia: 
con le ' operaie 
della Bloch 
in migliaia 
contro Andreotti 

Rovereto: 
operai e studenti 
uniti ne'I corteo 

ROVERETO (Trento), 7 
- E' pienamen te ri'IXSci­
to do ISciopero generale 
dell'indusnria di 3 ore che 
i CDF erano ,riusciti ad 
imporre per oggi contro 
Ila volontà de1l1e confedera­
zioni sindacali. La deci­
sione di mob~litarsi con­
tro la stangata di Andreot­
ti era emersa nell'attivo 
di zona di tutti i OdF 
e si è oggi espressa in 
una combattivla manilfe­
stazione che ha vi'sto la 
partecipazione di un mi, 
gliaio di -lavoratori, ope­
rai e studenti per le vie 
del cen t'ro e si è conclu­
sa con un comizio del 
segretario provincialle de]­
la UI'L ,tutto centrato sùl­
io .pdlitica antioperaia dci 
governo Andrcotti. Nessu­
no ha parlato del 
« ,piano di r.jçonversione» 
o di «pressione sul gover­
no ». _ma tutti si sono e­
spressi per la cacciata di 
questo governo come u­
nico modo corretto per 
respingere i provvedimen­
ti fiscali, ottenere nuovi 
posti di ,laJVoro, difendere 
i propri salari. E' ,lega­
ta a questo obiettivo la 
necessità di lottare in fab­
brica (<< contro tutte ~e 
stangate fiscali; facciamo 
subito vertenze aziendali; 
« chriedia'mo subito au­
menti salariali) con una 
omogeneità impressionan­
te in t·utto hl corteo veni­
va 'posta la esigenza di 
una scadenza genera'le di 
lotta (<< stangata fiscale, 
sciopero generalI e nazio­
nale »). Gli stessi compa­
gni d'i base del PCI ri­
badivano la necessàtà di 
una immediata verifica e 
di una mobilitazione gene­
rale di tutti i lavoratorj 
per una situazione che di­
viene di giorno in giorno 
insostenibile. Il CO'rteo era 
aperto dagli operai delh 
Prora, che da IO mesi pc­
cupano la fatJ.brica per 
difendere .il posto di ,la­
voro. L'occupazione è sta­
to il secondo tema del 
corteo. 

MIL'ÀNO, 7 - Si è re­
irata l'atmosfera dello 

«sciopero dei fischi» del 
luglio '74, nei tre cortei 
he hanno visto srcendere 

nettezza ed un livello di 
politicizzazione assoluta­
mente non offuscata dalla 
politica conlfederale. Si è 
fischiato parecchio nell~ 
assemblee, quando i sin­
dacalisti cercavano di di· 
mostrare l'inevitabilità dei 
provvedimenti deJ governo, 
si è gridata nel-Ie piazze la 
volontà di falJ"la finita con 

ili piazza diverse migliaia 
de i Javoratori, e nelle as­
'oced semblee. Non vi è dubbio 
i tut he è ~tata una giorna1a 

i lotta contro ~a stanga-
ta del governo, con una 
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Perché oggi 
siamo in edicola 

Siamo di nuovo in edicola, è stato pos­
sibile grazie 'ai dieci m;llioni di OP, un'ulterio· 
re rata de,I t'imborso' per la campagna e 'letto­
rale, ai due milioni di una compagna, la li­
quidazione dei danni subit.i in un incidente, 
e al milione che è arrivato da 14 federazioni 
e da alcuni compagni. Con questi soldi ab­
btamo acquistato ta carta e pagato quei de­
lJifi la cui mancata copertura avrebbe signifi­
cato il cc fatlimento» e S'iamo ora in queste 
condizioni: non abbiamo nemmeno un solo 
giorno di autonomia finanziaria, se la sotto­
scrizione non riprende in modo massiccio. 

Ci sono delle difficoltà oggettive che in· 
cidono sui risultati della sottoscrizione, in 
primo luogo la crisi economica che colpisce 
duramente tutti i proletari, e i,n secondo luo­
go le numerose scadenze di quest'ultimo pe-
riodo che hanno' pesato fortemente sui bi· 
lanci delle sezioni e su quelH personali dei 
compagni. 

In questi giorni che precedono il con­
gresso, la nostra attività di dibattito è mol­
to intensa, i convegni s 'i susseguono uno 
dopo l'altro e da parte dei compagni si ma· 
nifesta ovunque una grossa volontà di fare 
le cose, di aHargare i nostri rapporti di 
massa, di intervenire su tutti gli aspetti de·l· 
la situazione politica. Abbiamo l'esigenza ur­
gente che questo dibattito non resti chiu­
so all"interno dei convegni, ma venga porta­
to tempestivamente a conoscenza de.i pro­
letari~ dei nostri militanti, dei compagni del· 
le altre organizzazioni della sinistra rivolu­
ziC'naria, e il giornale è lo strumento fonda­
mentale per fare questo, con la programma. 
zione di vari numeri a 8 pagine (il primo sul 
convegno operaio) insÌ'eme ad un altro bol­
lettino, a volantini e manifesti, al giornale dei 
pid, dei ferrovieri ad uno speciale per ii Friuli. 
E' certo che il mancato arrivo della sottoscri­
zione determina una situazione di assoluta in­
certeu;a e precar.ietà che ci impedisce la pro. 
grammazione di qualsiasi iniziativa anche mi­
nima ed equivale, contraddicendo alla vO'lon: 
tà manifestata dalla maggioranza dei compa· 
gni di stringere i tempi per andare avanti, ad 
una decisione di tatto di arrivare al con­
gresso senza ii giornale e senza questi stru- , 
menti. 

Invitiamo i compagni, le cellule, le se· 
zioni, che si fanno maggior carrco nel so­
stenere la sottoserizione, a sollecitare la 
discussione e ;l'impegno di · tutti; non P9s· 
siamo prendere la decjsione, come sta acca· 
dendo, di chiudere il glornale senza discute-

. re fino in fondo, di cosa questo significhi. 

Come diciamo in altra parte del giornale, 
noi riscuoteremo il 15 ottobre altri 23 milio­
ni di rimborso spese della campagna elet­
torale. la quasi totalità di questi soldi do­
~e":,o utilizzarla per sottoscrivere a 'zioni del­
a tipografia cc 15 giugno» poiché la sotto­
Scrizione di azioni è ferma a circa 90 mllio­
~i che non sono stati sufficienti a coprirè 
e spese necessarie a farla entrare in fun. 

zione entro la fine del mese_ " mancato im-
.. .. " P~ego di questi soldi significherebbe, pre­

... ' 9ludÌ'Carne la real izzazione mentre sta pro­
Prio nella realizzazione della tipografia una 
maggior garanzia di stabilità per il giornale. 

..... ' 

~ 
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Andreotti. Ma, come sem­
pre in questi casi, l'ini­
ziativa di laIlgJhi strati 0-

perai ha dovuto fare i 
conti con i'l clima di smo­
bilitazione imposto dai ver, 
md sirrd.aca:li, 'Che non può 
non incidere 'Sull'intero mo­
vimento. E' ben significa­
tivo, in queste cO'ndizioni, 
che lo sciopero di due ore 
abbia visto ugualmente 
svolgersi a Milano tre ma­
nifestazioni di piazza. 

Siemens azienda di stato, 
'ladri incapaci lo avete di­
mostrato », «per il riscal­
damento del'l'inverno bru· 
ciamo Andreotti e il suo 
governo " ... 

Nel breve comizio della 
FLM, davanti a1'la sede 
della regione, non una 
parola è stata fatta sulla 
stangata di Andreotti, 
mentre l'obiettivo della 

continua a pagina o 

TORINO, 7 - La richie­
sta di una lotta generale 
contro Andreotti, la diffi­
coltà e l'incertezza sono 
su come organizzarlo: i 
dati e le notizie sull'an­
damento dello sciopero nel 
primo. turno riflettono la 
ricchezza, ma anche la dif. 
ficoltà della situazione ope­
raia di fronte alla stan­
gata da una parte e dall' 

altra di fronte alla ferma 
intenzione del PCI e dei 
sindacati di avallare la po­
litica del governo Andreot­
ti. 

"Gli operai hanno capi­
to tutto, cosa fa il sinda­
cato, il PCI, il governo, 
ma non sanno ancora bene 
come muoversi" è un com· 
pagno di Rivalta che rac-

continua a pagina 6 

in piazza 
REGGIO CALABRIA, 7-

LO' sciopero generale pro' 
vinciale di mercoledì, in· 
detto dalle confederazioni 
sindacali con al centro gli 
obiettivi degli investimen­
ti, si è trasformato in una 
grande giornata di lotta 
generale per 1'0ccupaziO'ne, 
in mano all'iniziativa ope­
raia. Decine di migliaia di 

continua a pago 6 

REGGIO EM~LIA, 7 -
Migliaia p. migliaia di ope­
raie e ,lavoratori provenien­
ti da tutta la provincia han­
no questa mattina manife. 
stato per le vie della città, 
per la salvaguardia di 2.700 
posti di lavoro alla Bloch. 
Il corteo, aperto da alme­
no un migliaio di donne 
del settore tessile-abbiglia-

continua a pago 6 

Cinquemila lavoratori ----------------------------------------------------------------------------------------------, 
della zona S. Siro sono 
scesi in piazza dirigendo­
si in corteo alla Regione 
Lombardia. Aprivano le 
operaie de'Ila CREAS, una 
fabbrica elettromeccanica 

.ch'iusa a seguito dei 400 
_licenziamenti. Seguiva J,a 
Sit..siemens che ha respin­
to ieri l'accordo che pre­
veC~va 'un<l «una-tantum" 
di 50.000 lire di arretrati 
sul premiO' di produzione 
e 5.000 lire al mese, per ci­
tare solo gli aspetti più 
vergogJ1osi di un accordo 
di svendita totale. La Sie­
mens è in 'lotta da venti 
mesi sul problema degli 
investimenti , -del turn-over 
sui piani produttivi, ed 
ha avuto come unica rispo. 
sta la denuncia di tredici 
membri del CdF. 

FRANCIA - SCIOPERO GENERALE CON 
ENORMI CORTEI CONTRO LA STANGATA 

Presenti poi una serie 
di piccole e medie fab­
briche del magentino: la 
Ferrotubi, la P~odari, in 
lotta da un anno per il 
posto di lavoro, la Borlet­
ti di Sedriano e l'Agda. 
Molti lavoratori dell'ospe­
dale S. Carlo in ~otro per 
l'applicazione del contrat­
to e l'espansione degli or­
ganici. E' stato questo il 
momento più imporLante 
della giornata di oggi che 
ha visto i lavoratori di 

. questa zona imporre al 
sindacato, in aUternativa 
alle assemblee fabbrica per 
fabbrica, la manifestazio­
ne alla regiO'ne. Molti gli 
slogans «gli americani se 
ne sono andati dopo tren, 
t'anni che ci hanno sfrut­
tati », « ·le fabbriohe non 
devono morire, il governo 
deve intervenire ", «Sit-

Colpo di stato 
Thailandia • 

ID 
Preparato da un articolato proget­

to, in atto da almeno un anno, si è 
scatenato mercoledì un sanguinoso 
colpo di stato in Thailandia. 

Dal 19 settembre le strade di Bang­
kok erano state ancora una volta tea­
tro di enormi manifestazioni studen­
tesche, non appena il boia Kittika­
chorn, i'l dittatore scacciato dalla in­
surrezione studentesca e popolare del 
1973, era rientrato nel paese_ Questo 
rientro era una chiara provocazione, 
il segnale che la destra aveva inten­
zione di alzare la testa, di fare pre­
cipitare gli instabili eqUilibri gover- ' 
nativi a suo vantaggio. Ma questa 
volta gli studenti non hanno trovato 
a fronteggiarli solo la polizia: Con 
una azione chiaramente precirdinata, 
infatti. squadre massicce di studenti 
di destra si sono lanciate ari 'attacco 
dei cortei studenteschi e deWUniver­
sità occupata. A copertura delle squa­
dre fasciste interviene la polizia. I 
compagni si ritirano nell'Università 
assediata e si preparano a resistere 
all'attacco. La polizia e i fascisti spa-. 
rano, obbligano gli studenti, scarsa-

mente armati, alla resa, quelli che 
possono cercano una via di salvezza 
buttandosi nel fiume che scorre sul 
retro de'II'Università, molti di loro af­
fogano travolti dalla corrente. Gli al­
tri vengono massacrati dalle squadre 
fasciste, coperte dalla polizia. Le fonti 
uffic·iali parlano di poche decine di 
morti, ma in realtà sono centinaia. 
Molti vengono orrendamente linciati, 
i fascisti infieriscono anche sui cada­
veri dei compagni impiccati; ad alcuni 
di loro, quand'erano ancora in vita 
sono stati strappati gli occhi. Gli stu· 
denti superstiti vengono fatti striscia­
re sul ventre e ammassati, supini, nel 
grande Campus dell 'Università. Con­
temporaneamente il ministro della di- . 
fesa dichiara sciolto il governo, in­
staura un • Consiglio per la riforma 
del'l'amministrazione nazionale-_ -la 
Costituzione, che pure è ancora di 
marca apertamente reazionaria, vie- · 
ne abrogata. Réparti dell'esercito oc­
cupano la capitale e sp:òrano a zero 
su tutti gli assembramenti. L'ammira- . 
glio Chalowyoo, ministro della dife-

conl l " lIa a pag. S 

PARIGI, 7 - Lo sciopero generale 
dei lavor:oìori fran~l."sl contro il gover-

" no e la stangata antioperaia del « piano 
Barre» ha avuto una riuscita supe' 
riore alle stesse previsioni dei sinda· 
cati e dei partiti di sinistra. Non sola­
mente la Francia intera è stata para· 
Iizzata (oltre alle fabbriche, i servizi 
pubblici, i cui dipendenti hanno im­
posto quasi ovunque, ai sindacati ri· 
luttanti, lo sciopero di 24 ore), ma si 
sono viste, nene grandi città come nelle 
località di provincia, più di duecento 
manifestazioni: «le più massicce» -
secondo gli stessi organi di informa· 
zione borghesi - dal maggio 1968. Il 
corteo di questa mattina a Parigi, che 
è stato il centro e il simbolo di questa 
grande prova di forza, ha visto la par· 
tecipazione di parecchie decine di mi­
gliaia di lavoratori. che hanno sfilato 
per oltre quattro ore. Mentre il go· 
verno tace, le due centrali sindacali 
che (insieme con la federazione degli 
insegnanti) hanno proclamato lo scio' 
pero, cioè la CGT e la CFDT, hanno 
sottolineato lo straordinario successo 
della giornata. Seguy, iI segretario del­
la CGT, ha inoltre dichiarato che <t nes­
suno si deve aspettare un ritorno alla 
normalità dopo questa eccezionale pro­
va O). Ha tenuto cioè a chiarire ai la­
voratori cl:Ie non di uno sciopero di 
sfogo si tratta, ma di un inizio. Per 
parte sua la confindustria francese 
(CNPF) ha dovuto ammettere che le 
astensioni dal lavoro hanno raggiunto 
una vastità « superiore a quella delle 
precedenti giornate di agitazione nazio­
nale O). 

Con questa compatta risposta al 
«piano Barre », al progetto governa­
tivo di «lotta contro l'inflazione» che 

in realtà costituisce il più violento at­
tacco al salariO'" al potere d'acquisto 
operaio mai registrato, la classe ope­
raia francese ha vigorosamente affero 
mato di avere da dire la sua nella crisi 
delle istituzioni francesi. Mentre al par· 
lamento (dove il dibattito sul piano 
Barre si è aperto martedìL la sinistra 
ha depositato una mozione di censura 
contro il governo, mossa di per sé 
abile, in quanto oltretutto punta sulla 
precipitazione delle contraddizioni tra 
il governo Giscard e i1 gollismo. la riu­
scita dello sciopero pone a sua volta 
una spada di Damocle sulla stessa si­
nistra istituzionale: se la sua intèn' 
zlone era di fare della giornata di lotta 
solo una pedina nel suo confronto col 
governo; per poi passare al confronto 
puramente istituzionale, dovrà oggi ri­
vedere i suoi conti. E le parole di 
Seguy indicano che il messaggio è sta­
to capito. 

Per quanto riguarda il governo, d'al­
tra parte, la situazione è più critica 
che mai: dopo avere varato il piano 
Barre contro gli operai e la sinistra, 
ma anche contro gli stessi settori di 
massa legati al gollismo (come i con­
tadini), e senza d'altra parte suscitare 
l'entusiasmo nemmeno dei padroni. 
oggi Giscard è in pratica costretto a 
sostenere le sue misure di fronte ad 
un crescente isolamento. Se le ritiras­
se, sarebbe l'inizio del collasso del suo 
regime; non ritirandole, sta andando 
allo scontro frontale col proletariato 
del tutto privo di altri sostegni che 
quello dell'imperialismo americano, il 
'Quale del piano Barre è il principale 
ispiratore e (attraverso i1 ricatto sul 
franco e sulla bilancia dei pagamenti) 
artefice. 

In parlamento la proposta 
di legge sull'aborto 

e·laborata dal movimento 
Giovedì in Par·lamento 

due deputati di Democra­
zia Proletaria, MimmD Pin­
to di Lotta Continua e Sil­
veri o Corvisieri di AO han­
no ·tenuto una conferenza 
stampa in cui hanno reso 
pubblica la loro decisione 
di presentare in Parlamen­
to il progetto di legge sul­
l'aborto, elaborato dalla 
Assemblea 'Nazionale del 
Coordinamento dei consu­
tori e collettivi. . 

aborto autogestiti. Una 
legge sull'aborto non può 
che essere fatta dalle don' 
ne, cioè dai soggetti poli­
tici reali della loro libe­
razione_ Tutti i partiti par­
lano dell'autodetermina­
zione della donna, ma 
la negano nei f.atti con l' 
introduzione della casisti­
ca, il co~loquio con i me­
dici, con il -limite di tem­
po a tre mesi, con l'obie­
zione di coscienza. Per 
questo noi riteniamo neces­
sario mettere nero su 
bianco e precisare in una 
legge quello che devono 
essere i termini reali del· 
l'au todeterminazione .. 

donna, la liberalizzazione 
dell'aborto, entro le 22 set­
timane, la depenaJizzazio· 
ne dopo le 22 settimane; 
in nessun caso ~a donna 
deve essere punita. 

F.inché non saranno eli­
minate le ragioni economi· 
che, sociali e sanitarie 
che ci costringono ad a­
bortire nessuna donna può 
essere punita. 

La l~bertà di decidere 
deve valere anche per le mi, 
norenni che devono sce­
gliere l,iberamente, senza 

cOlllim/a a pagina 6 

Massiccia ,la presenza 
degli studenti: a due gior­

continua a pagina 6 

Anche in Friul i 
si è scioperato 

Nella zona di Gemona 
e Osoppo dove la FLM 
convocando lo sciopero 
aveva indetto anche un' 
assemblea davanti alle 
Ferriere Nord, lo sciope­
ro anche se ha incontrato 
difficoltà nelle fabbriche 
più grosse è stato totale 
nelle piccole e medie fab­
briche_ 

Alil'asseml::ilea davanti al­
le Fepriere a cui ha ade­
rito anche il Coordina­
mento dei paesi terremo­
tati hanno partecipato 
circa 300 opera i . Dopo gli 
interventi di un sindacali­
sta e di un esponente del 
Coordinamento che ha sot­
tolineato l'importanza del­
la presenza dei lavorato­
ri friulani insieme a tut­
ta la classe operaia gli o­
perai hanno fatto un cor­
teo all'interno della zona 
industriale. 

In una breve introduzio­
ne, Corvisieri ha dichiarato 
che lui e Pinto hanno ac­
cettato di · farsi «strumen­
to» di questo prO'getto per­
ché riconoscono che solo 
le donne, che vivono in pri­
ma persona questa violen­
za, hanno i·1 diritto di de­
cidere. . 

La cO'mpagna Elena del 
MLDA di Napoli, ha iIlu-

_ strato i punti «qualificanti 
della legge ». Questo pro­
getto è il frutto della di­
scussione, dell'esperienza 
e della pratica di lavoro 
di donne tra donne, nei 
consultori e nei nuclei di 

Profonda critica espri­
miamo ~ontro quel·la com· 
ponente di DP, il PdUP, 
che ha rifiutato di presen­
tare la proposta di legge 
del Movimento privile­
giando nei fatti gli equi­
libri parlamentari, e re­
stando subalterna al PCI. 
I punti quali'ficanti della 
nostra proposta sono: l' 
autodeterminazione della 

DUE COMUNtCATI 
DEttA SEGRETER'IA DI Le 

SULLA LEGGE SULL'ABORTO 
E SUI RAPPORTI 

CON IL GRUPPO PARLAMENTARE 
DI DEMOCRAZIA PROLETARIA 

(pagina 6) 
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2 - LOTTA CONTINUA 

Dopo il coordinamento nazionale' de'I 3 ottobre a Pisa 

Ospedalieri: l'estensione 
delle lotte più avanzate 

è ' la migliore 
preparazione della piat­

taforma contrattuale 
Domenica 3 ottobre si è tenuto ci 

Pisa il nostro coordinamento naziona­
le degli ospeda'lieri sul nuovo contrat­
to e sullo stato del movimento. 

tore. A questo proposito ia riun'ione 
di Pisa è stato un primo passo, m3 
la partecipaztone è stata limitata alla 
Toscana e a tre situazioni del nord 

. SF~V7TAMEN7~C 
t~ OSPEDRLE 

BMMA2Z~ L'RMr1Al~TO 
~Mt1gLR I 

Corteo a Mitano di ospedali eri in ·iotta da mesi per ottenere aumenti degli organici, regionaUzzazione 
delle scuole, adeguamento delle quaNfiche alle reali mànsioni. 

Venerdì 8 ottobre 1 

ROMA . R'ioccupate le case 
di via Gabrio Serbetloni 

a Torpignattara 
ROMA, 7 - Le 12 fa· 

miglie del comitato di 
lotta dell 'Unione Inquilini 
che ieri mattina erano sta. 
te sgomberate dalla poli· 
zia, hanno rioccupato gli 
stessi appartamenti ieri 
sera. Per oggi pomeriggio 

alle 17,30 è prevista 
quartiere una mani 
zione per sostenere la 
ta degli occupanti e 
testare contro il 
torio atteggiamento 
to dalla poI izia nel 
cedente sgombero. 

Il SUNIIA sull'equo canone 

«Una cosa deve essere 
chiara: il blocco dei fit· 
ti non esiste più. Il '.Jloc· 
co dei fitti è finito, fio 
ni·to lO. 

contro il blocco dei 
Primo tempo: le 
liari hanno comi 

Ci. sono state e ci sono lotte in 
molte situazione anche se in modo 
rilevante. solo nei grandi ospedali 
(>Milano, Hergamo, P8IVia, Napoli, ec­
éetera) su obiettivi comuni in tutto 
il paese (organici, qualifiicazione, ri~ 
schio, eçc.). ,II movimento è in pie­
di ovunque e si scontra in modo du' 
ro non solo contro le controparti 
di~ette, amministrazioni ospedaliere 
e regioni e anche spesso contro i 
vertici sindacali. 

('Pavia, Bergamo, Treviso). Probabil· ... _______________________________________ ~ 

mente in novembre ci sarà l'assem· 

Non è l'aus.picio di An· 
na Bonomi Beolchini, o 
la dichiarazione di un por. 
tavoce della proprietà imo 
mobiliare. E' la frase con 
cui è stata introdotta un' 
assemblea convocata aRo· 
ma dal SUNIA, il sinda· 
cato inquilini del PCL 

'la Fio accetta la linea governativa 
del contenimento della spesa ,pub­
blica e del blocco del'le assunzioni 
(legge 386) anche se è costretta 
a fare i conti con · la forza dei lavo­
ratori ospedalieri, così che a Mi­
lano e Bergamo la ,CGI'l appoggia 'Ie 
lotte tentando di ricondurle nelle 
forme ' sindacali, mentre in altre si­
tuazioni è la oC'lSL a fare il sinda­
cato di sinistra, anche .se in modo 
strume,ntale e demagogico, cercando 
di recuperare il terreno perduto in 
questi 3 anni. Lo scontro in atto tra 
verti'ci sindacali e strutture di base, 
tra 'Fio provinciali e consigli di ospe­
dale, tra dirigenti e quadri sia sin­
dacali che di partito ,(soprattutto Pel 
e PSI) si sta radicalizzando a favore 
del movimento. Sono sempre più nu­
merosi i consigli che promuovono au­
tonomamente le lotte e ci cono mol­
ti esempi di strutture organizzative di 
massa come i comitati di agitazione, 
collettivi, comitati di base, ecc. Di 
fronte alla radi'calità de-llo s'contro ed 
alla potenzialità del movimento ' sta 
la inadeguatezza del nostro interven­
to e delle nostre strutture e la grave 
carenza di coordinamento dei compa­
gni che intervengono in questo set-

Nel carcere di Catania due detenuti 
assassinati e orribilmente seviziati, 
un altro colpito con 40 coltellate al 
margine di una manifestazione di pro­
testa. Questo duplice, feroce delitto 
di mafi[l affonda le sue radici nella 
tradizione di impunità che protegge 
gli esecutori dell' «onorat? società" 
anche all'interno dei penitenziari. . 
. Nei lager del sud, specie ad Augu­

sta, ma anche alf'Ucciardone di Pa­
lermo, nell'inferno di Favignana, nella 
stessa Catania, gli accoltellamenti e 
le esecuzioni sommarie sono sempre 
state all'ordine del giorno. "i carcere­
la mafia resta , libera 'di organizzarsi e 
di colpire. Anche altrove, da San Vit­
tore a Regina Coeli, a tutti ·; grandi 
penitenziari, la mafia gestisce i tral­
fici dell'eroina, impone le sue "pro te­
zioniJO ai detenuti e co/Joca i suoi uo­
mini alle lavorazioni, negli uf.fici ma­
tricola, in tutti i servizi che consen: 
tono mobilità interna e influenza sul­
l'amministrazione. 'Le galere -rilor­
mate» continuano a riprodurre in ma­
niera esasperata le caratteristiche or­
ganiche della' società che le gestisce: 
sfruttamento e sopruso, La mafia, e 
quante altre forme organizzate e «ric­
che» di delinquenza (.i marsigliesi», 
la -mala» dei racket) non è né un 
fenomeno spontaneo del carcere né 
semplicemente tollerato, ma una vera 
e propria polizia .interna utilizzata dal­
le direzioni in funzione di repressione 
interna. Dove non arrivano le squa­
drette di pestaggio, i letti di conten­
zione o i trasferimenti, arrivano le 
cosche organizzate. /' 

La duplice esecuzione di Catania ri­
badisce tutto questo, eppure viene 
utilizzata da tutta la stampa democra­
tica, con l'organo del PCI in prima 
fila, per dare addosso al movimento 
dei detenuti e isolare le sue lotte. 
-Inscenata una rivolta per coprire il 
delitto mafioso lt , intitola l'Unità. Non 
una parola per dire che la mafia è 
stata neutralizzata e spodestata ne'Ife 
carceri solo quando le lotte e la chia­
rezza degli obiettivi ne hanno sma­
scherato il ruolo al servizio della re­
pressione, e non una parola per dire 
quali e quanti siano stati i pronuncia­
menti del movimento contro questa 
.mano nera lt delle gerarchie. Ciò che 
interèssa ai fautori della pace sociale 
è l'opposto di questo; è ribadire che 
ogni movimento radicale e antagoni-

blea nazionale dei delegati ospeda­
lieri per discutere la bozza contrat­
tuale della Fio. Questa scadenza è 
molto importante perché ci sono se­
rie possibilità che il movimento ri­
porti la sua linea e i suoi obiettivi 
e vi apra lo scontro che può essere 
vincente con la linea sindacale. A 
questa scadenza però bi'sogna arriva­
re da una parte con la 'forza e l' 
estensione delle lotte più avanzate, 
daPl'altra con l'elaborazione di una 
piattaforma alternativa di LC che rac­
colga gli obiettivi che i lavoratori 
hanno espresso in questi ultimi tempi 
(aumenti salariali, qual~ficazioni, as­
sunzioni, ecc.). I compagni della To­
scana hanno elaborato una bozza che 
verrà inviata al più presto a tutte le 
sedi per tenere poi un convegno na­
zionale degli ospedaHeri a Milano il 
23-24 ottobre. 

La discussione awiata a Pisa sul 
'contratto ha messo in evidenza la ne­
cessità di grossi aumenti salariali 
(50 mila lire 'Per le categorie più 
basse e 20 mila per le altre) la ridu­
zione dei livelli (da 11 a 6) e la re­
visione delle classi stipendiali con 
aumenti quantitativi (ora sono 500 mi­
la lire in 11 anni) e riduzione degli 
anni, il raggiungjlmento di obiettivi 
conquistati in altri settori publ:Ylici, 
come per esempio la quattordi·cesi;ma 
o il premio di produzione degli operai, 
il premio di liquidazione anche nel 
primi 15 anni, l'aumento dell'indenni­
tà festive e notturne, oltre che a un 
discorso articolato sul'le qual ifi'cazio­
ni (infermiere unico, il rischio e la 
mobilità). 

sta (e non solo nelle carceri, come è 
arrivato a spiegare l'Espresso a pro­
posito degli scioperi «mafiosi,. degli 
operai Alfa sud) è frutto di interessi 
antisociali e criminali. Per le proteste 
carcerarie l'aveva già detto il presi­
dente della regione Lazio, Ferrara 
(PCI) nei giorni scorsi, contro l'azione 
dei detenuti di Regina CoeN; oggi 
l'Uni.tà lo ribadisce unendosi al coro 
deli'indignazione più forcaiola: la ma­
fia comanda, la massa detenuta ese­
gue. Di vero, in questo indecoroso 

p~ssaggio di veline dai ministeri di 
Bonifacio e Cossiga a l'Unità, c'è solo 
la paura dei revisionisti di fronte a un 
reparto del proletariato la cui lotta è 
impermeabile a ogni sorta di compro­
messo. Mentre gli assassini protetti 
dalle gerarchie colpivano, i detenuti 
(i tanti che lottano, non i pochi pa­
gati per provocare chi lotta) erano 
sui tetti e gridavano slogan per la 
vera rfforma, contro la DC e contro 
il governo Andreotti-PCI. Questo ha 

' sentito la gente che solidariz'zava 
fuori dal carcere, ma questa .velina,. 
alla redazione dell'Unità non è arri­
vata. 

LE DONNE DI PARMA 
ORGANIZZANO LO SCIOPERO 

CONT'RO IL CARO-PARMIGIANO 
470 donne hanno firmato un documento in cui si richiede la requisizione 
delle scorte e il blocco dei prezzi all'ingrosso e al cons~mo 

lanti interventi mette le 
cose a posto. Siamo nella 
primavera del 1975 e l' 
MMA acquista ~I formag· 
gio pronto al consumo (si 
paI'la di ciI'ca 250 mila 
q.li) q 2142 lire i·1 chilo 
più I~IVA. 

Ormai nei negozi o non 
si trova per niente o il 
prezzo è talmente alto, ohe 
è impossibile solo pensa· 
re di acquistar<lo. Stiamo 
parlando del parmigiano­
règgiano. Nelle grandi cito 
tà sono state raggiunte le 
ottomila lire i,l ohi,lo, le 
diecimi,la sono tutt'altro Ora se tutto questo for-

maggio fosse stato messo 
che impossibili, a.)meno in in vendita dall'AlMA, si 
prospettiva; non è esage- sarebbe registrata una sta­
rato quindi parlare di bilizzazione dei prezzi per 
«grana d'oro ». E' quin· un periodo abbastanza 
di automatico allungare lungo, permettendo ,a tut. 
lo sguardo ve,rso la nostra ti di poter consumare il 
agricoltura ~a quale fra prezioso grana. Così non 
una ridicola' politica co· è stato perché con un'accu. 
munitaria e una inesisten· rata operazione andata in 
te politica del governo na- d I f 
Zionale è diventata teatro porto · uranJte ' e a'ste atte 
deHe incongruenze più dall'AlMA, nella prima ve-

'fa scorsa sei o sette gros­
damorose, e terreno fer· sisti hanno comprato qua­
tiliss~mo per le spculazio- si tutto lo stoccaggio a 
ni più vergognose. Venia· disposizione (natura-lmen. 
mo un attimo ai fatti: il te con l'aiuto delle ban­
formaggio che dovremmo che o addi'rittura per con. 
cOlÌsumare oggi nella fio to di esse) e '''"hanno im­
ne del '74 inizi '75, è sta- boscato. Infatti da quel 
to venduto dal produtto· momento il parmigiano­
re al commerciante, che regogiano è incominciato 
spesso è anche stagionato- a mancare e il suo prezzo 
re (questo grazie ai mez· a lievitare in maniera 
zi messi a sua disposi· sempt;e 'p.:!ù tvertiginosa 
zione' daU~ ·banche) a lire 1 pàssanè ~ dalle I 3.2()()'3.400 
2.2_00. In quel ' periodo pur ; 'Iire ti chilo de[l'asta AI­
essendoci un calo della MA alle 6.500-7.000 lire al, 
produzione, il mercato a· l'ingrosso attuali. 
veva fatto registrare una 
crisi a causa di una eco Insomma tutti si sono 
cessi'va offerta, e non si mossi con una w-anrle sirp 
sapeva dove met'tere a cronia per creare le con· 
stagionare la nuova produ- dizioni IÌdealli per questa 
zione perché nei magazzi. colossale speculazione a,1 
ni c'era ancora tutto i,1 la quale oggi si sta cer 
grana del '73. cando di metterè davanti 

A questo punto esce a,l· ,tutti i iparavento possi· 
lo scoperto la famigerata bili, indagando sui finan, 
AlMA che come al soli· ziamentoi deHe banche ai 
to con uno dei suoi brii- grossisti e mandando la 

Guardia di Finanza a con· 
tare le forme nei magazzi­
ni, rendendosi perletta, 
mente conto che è tutto 
inutile e che il famoso 
« grana» ormai per i pro­
letari è diventato '" famo· 
so» non per le sue qualii· 
~à, ma per iii suo prezzo, 

Dietro questa operazio· 
ne speculativa ad alto li· 
vello dei grossisti, si na· 
scondono altre piccole spe. 
culazioni minori, ma non 
per questo meno gifavi. 

Le grandi catene di su· 
peI'mercalli, le catene di 
cooperative, le associazio· 
ni fra grossi commercianti 
per quanto riguarda mol­
ti prodotti in vendita nei 
'oro negozi o grandi ma· 
gazzini, fanno d~i contrat· 
ti triennali o quinquennali 
con i grossisti o con le 
ditte dfornitrici e quindi 
spuntano dei prezzi vano 
tag;giosissimi, acquistando 
iii prodotto al prezzo o­
dierno, ed avendo la pos­
sibiUtà di metterlo in ven· 
dita fra tre anni. Questo 
è capitato anche con il 
grana. Infatti la disponibi. 
Iità di capitali e di gros­
si magazzini permette di 
comprare grandi stoccaggi 
a prezzi vantaggiosi e di 
rimetterli in vendita a 
prezzi di mercato corrente, 
usufruendo a volte degli 
stessi magazzini del gros­
sista per la conservazione 
della merce. 

Operazioni di questo ti· 
po naturalmente sono imo 
pososi;bili per i piccoli com· 
mercianti, anch'essi ricat· 
tati dai grossisti con i 
prezzi maturati con 'la spe. 

culazione. 
La mag;gior parte deHe 

cooperative di produzione 
non ha i mezzi necessari 
per effettuare la stagiona· 
tura e la commercializza· 
zione del prodotto, quin· 
di intervenendo in questo 
senso si restringerebbe lo 
spazio a.Jle iniziative degli 
speculatori ohe trovano 
terreno ferUle per le lpro 
operazioni, pro:prio dove 
le strutture stata.Ji concen. 
trano il loro intervento 
per s~lvare una situazione 
critica (leggi AlMA). 

Iniziative contro questa 
pazzesca <lievitazione del 
prezzo del grana, sono sta­
te prese in molte dHà, ma 
la più significativa ci sem· 
bra sia stata presa pro-. 
prio nella città del parmi· 
giano-reggiano. Infatti ·a 
Parma circa 470 donne 
hanno deciso di organiz· 
zare il boicottaggio del 
consumo del prezioso foro 
maggio, lanciando una 
campagna: contro 1'imbo· 
scamento e la Eevitazione 
del suo prezzo. L'appello 
delle donne parmensi ' è 

' taccolto in un dattiloscrit· 
to in cui si- rivendi.canu 
numerosi interventi, tra i 
quali -la requisizione delle 
scorte e blocco dei prezzi 
a.J.l'ingrosso e al .consumo. 
Questa iniziativa tende a 
voler generalizzare il boj­
cottaggio di altri prodot· 
ti alimentari di prima ne­
cessità, per i quali si pre· 
vedono o già sono attuati 
aumenti ingiustificati e 
che invece si sa dipendono 
dalla speculazione di po· 
chi grossisti. 

In questi primi · giorni 
di ottobre, in previsione 
deHe imminenti decisioni 
del consiglio dei ministri, 
si è registrata una scala· 
ta delle grandi manovre 

Il 16 e 17 ottobre 
seminario sulle Forze Arma~e 

n 16 e 17 ottobre si ter· 
rà a Roma , un seminario 
di Lot,ta Continua sulle 
Forze armate. Gli argo· 
menti all'ordine del gior· 
no, aJll'interno di una ri· 
flessione cri tica generale 
sulla nostra .Jinea politica 
nel movimento e sulle pro, 
spettive del movimento 
stesso, sono: l) le tappe 
della lotta per la demo· 
crazia nelle Forze arma· 
te; 2) a che punto è la 
ristrutt-urazione e -la lot­
ta contro di essa; 3) mo­
vimenti di massa e orga· 
nizzazione' autonoma d,i 
!nassa nelle Forze arma­
te; 4) movimenti democra· 
tici fra i settori profes, 
sionali e nei corpi armati 
del,lo stato; 5) è possibi-le 

definire 4n questa fase 
« -rÌlStruUurazione t1pml1",dr.e, 

tica delle Forze 
C'he entri nel 
positivo, del loro 
del loro funzionamento? 
esperienza del Friuli. 

A~ seminario oltre >Ia 
tecipazione dei 
soldati e delle 
ni FFAA, sarebbe 
ria la presenza di 
gni· che devono 
militari o appena '-VJ"'!;';I1II"~ 
ti, e compagni 
studenti. La quota 
tec~pazione è di L. 
Emtro lunedì e 
taroi ·tutte Ile sedi 
vieranno compagni, 
no telefonare in 
ne e comunicarne il 
mero, chie!dendo di 
gio {fino alle ore 16). 

FRIULI: è morta una compagna 

UDINE - Sabato 2 ot­
tobre, lungo l'autostrada 
Udine·Venezia, sono mortè 
in un inddente stradale A. 
lida ed Ettorina Gollino, 
$ua madre. Alida Gollino, 
30 anni, era originaria di 
Venzone, ma da tempo ri· 
~iedeva a Milano dove mili· 
'tava neII'MLS. Dopo il ter· 
remoto del 6 maggio, era 
ritornata a Venzone e vi 
si era fermata a lungo per 
aiutare la sua gente. Ora, 
era tornata a prendere la 
madre di 68 anni, per por· 
tarla a Milano dove avreb· 
be potuto trascorrere l'in· 
verna. Alida e sua madre 
non sono per noi vittime 
di un fata,le incidente. Lo· 
ro, come migliaia di vitti· 
me dei terremoti, loro come 
quelli cl1é sono 'morti sHen· 

ziosamente, vittime dei 
tardi, del freddo o 
pioggia, o dell'incapaci 
rassegnarsi al crollo di 
to il proprio mondo, 
come le centinaia e 
ia .che oggi soffrono 
lenza della natura e 
pacità e la {"r"m,n" 
sciente delle 
vanno a far parte 
fa,rdello immenso 
fici e sofferenze 
Friuli iIÌ lotta per 
to a vivere non rliTn""til'hi 
rà. Ai familiari, alla 
lazione di Venzone, 
lontari della « ,R.,.·ia,.tll 
Lavoro Sa.Jvatore 
no », ai compagni 
l'MLS, la solidarietà 
tema di tutti i 
di Lotta Continua 
Friuli. 

, 

c 

Apriamo il dibattito cQngressuale 

PER L'UNITA' DEL P.I. 
CON LA CLASSE 
OPERAIA 

Il coordinamento nazio­
nale dei lavoratori della 
scuola di L.C. riunitosi a 
Firenze intende riaprire la 
discussione politica sull'in­
tervento nella scuola. Il la­
voro di analisi, di critica, 
di elaborazione della linea 
deve assolutamente acqui· 
stare una dimensione na· 
ziona;le: proponiamo per. 
ciò uno schema di discus· 
sione. 

LA NUOVA FASE 
POLITICA NEL 
PUBBLICO IMPIEGO 

E' nella tradizione della 
borghesia e del revisioni­
smo l'attacco ideologico 
feroce contro il lavoro co· 
siddetto improduttivo, con 
il conseguente taglio della 
spesa pubblica. Ci sono pe· 
rò alcune novità da ana· 
lizzare. 

\) Il taglio della spesa 
pubblica incide oggi non 
so'lo sul'l'occupazione nel 
}>II, sulla qualità dei ser· 
vizi e quindi sul salario 
sociale operaio, ma anche 
direttamente sulla campo· 
sizione stessa deJ.la clas­
se operaia, che viene di­
visa tra settori che tirano, 
ohe esportano, che sono te· 
gati al ,MEC, e settori ohe 
non tirano, considerati ano 
che questi improduttivi e 
parassitari. 

Anche per quanto riguar. 
da i.J PI la divisione ope· 
rata dal revisionismo non 
è più solo tra classe ope· 
raia e terziario, tra lavo­
ratori occupati , precar.i e 
disoccupati, ma va più a 
fondo. Ci sono settori del 
PI considerati parassitari, 
da colpire ad ogni costo 
con la ristrutturazione, la 
mobilità. il blocco degli 

tra i lavoratori della scuola 
stipendi e de).Je assunzioni 
{tutti gli strati esecuti'Vi 
e proletarizzati, quelli che 
lavorano in settori che 
producono salario sociale) 
e settori considerati non 
parassitari (,le gerarchie 
medio-alte, i lavoratori di 
aùcuni ministeri ed azien· 
de autonome dello stato, 
impegnati direttamente 
nella ristrutturazione ca· 
pitalistica come le comu­
nicazioni. l'energia, la ri­
cerca) che vengono inve­
ce salvati dalla mobilità 
e dalla ristrutturazione e 
privilegiati nello stipendio; 
ciò indde sul processo di 
unificazione proletar;o e 
sulla crescita della autono­
mia operaia stessa. 

2) Questa politica ha ac­
quistato nuovi strumenti 
di realizzazione. I princi· 
p'ali sono: 

a) l'aumento delle tariffe 
dei prezzi, delle i,mposte 
indi,rette; 

b) l'accoroo quadro sul 
pubblico impiego tra Con· 
federazioni e governo sulle 
20.000 lire di aumento, 'la 
mobilità, lo straordinario, 
i Limiti all'applicazione 
detlo statuto dei lavorato­
ri. l'elimInazione della con­
trattazione triennale. 

c) nelle « giunte-rosse » 
-l'attacco contro il salario, 
le condizioni di lavoro, l' 
occupazione nei servizi vie­
ne condòtto direttamente 
per 'Conto della borghesia, 
dal PCI e daHa CGIL 

3) Tutto questo ci imo 
pone un approfondimento 
ed un aggiornamento del· 
l'ana,lisi di classe dei lavo­
ratori della scuola. Sche· 
maticamente: 

a) da un punto di vista 
generale il lavoro nella 
scuola è sì improduttivo 
- ' dal punto di vista del 
capitale e del plusvalore -
ma non parassitario, per· 

dhé eroga salario reale, 
e nemmeno privilegiato, 
dal punto di vista de,Ho 
stipendio, del carico e del· 
le condizioni di lavoro. 

ob)un'anaHsi come questa 
ha immediate conseguenze 
nell'intervento politico: o· 
gni obiettivo ed ogni ri­
vendicazione vanno misu· 
rate e giustificate in rap­
porto al programma ope· 
raio e al salario sociale 
opera'io. .;.~ 

c) muta profondamente 
l'atteggiamento ,politico 
dei lavoratori della scuo· 
la. La proletarizzazione e 
l'omogenizzazione 'delle 
condi,zioni materiali ·indot· 
te da-lla crisi sono un pa­
rametro determinante: van­
no tuttavia messe nel con· 
to anche la ripresa della 
destra, lo sfascio dell'or­
ganizzazione sindacale di 
ba'se nella scuola, le con­
seguenze di una vertenza 
sindacale abortita che ri· 
schiano di pesare sulla fi­
ducia nella lotta, una col­
pevolizzazione dei lavorato· 
ri della scuola, indotta dal· 
l'ideologia revisionista, la 
conquista da paTte del re­
visionismo di una sua ba­
se nella scuola ·(alcuni stra· 
ti di lavoratori occupati 
s'tabili, affamati di rifor­
ma, di oroine, di quali-fi· 
cazione professionale, di 
serietà dello studio), il ca­
,lo di una tensione ideale 
nel rapporto con studenti 
e operai. 

LO SCONTRO 
CON IL SINDACATO 

Il rapporto e lo scontro 
tra lavoratofi della scuo· 
la e 'sin'dacato CGIL è cam­
biato nel corso degli an­
ni. Si può tentare uno 
schema cronologico: 

a) periodo '71 ." 73 , cioè 
della lotta nei primi corsi 

abilitanti de\ol'accordo del 
maggio '73: la crescita del­
la sindacalizzazione con, 
federale, ha un segno ione· 
quivocabile di sinistra 
(scontro con l'istituzione, 
riconoscimento della pro· 
pria posizione di lavora tori 
dipendenti e non più di 
funzionari, nascita deH'or· 
ganizzazione sinda'cale di 
base e. come conseguenz:a 
che non va dimenticata, ~ 
conquista di posizioni neJ. 
la CGIL-Scuola da parte 
di compagni del,la sinistra 
rivoluzionaria) . 

b) periodo '74-'75: si ha 
una fase intermedia: decre. 
ti delegati e accordo sulla 
contingenza nel 'PI, vedo· 
no forte l'iniziativa dei la· 
voratori su obiettivi di 
classe (rapporto con la 
classe operaia e con la 
« vertenza generale»; in· 
gl'esso delle forze sociali 
nella scuola) . J.l sindaca· 
to stravolge però nelle con· 
c1usioni della lotta, que· 
sti obiettivi e la conse· 
guente tensione poli tica. 

c) periodo 15 giugno 
20 giugno: si consuma la 
'Contralpposizione tra la­
voratori e sindacato; que· 
sto non vuoI dire che i 
sindacati confederali scom· 
paiano dalla scuola e nem­
meno che non interpre· 
tino in qualche modo ,le 
esigenze di strati consi· 
stenti di 'lavoratori della 
scuola. C'è anzi un con· 
tinuo .incremento del nu· 
mero degoli iscritti c'be va 
interpretato con ,precisio. 
ne. I compagni devono 
riuscire a rispondere a 
queste domande: 

- Come sono i'ntervenu­
ti, sede per sede, i com­
p~gni ,nelle scadenze oru· 
ciali dell'ultimo anno e 
cioè corsi ab~litanti, Moc· 
co derIe 20 ore, discussio­
ne della piattaforma. scio-

pero degli scrutini (ci so· 
no anche sedi che sono 
intervenute solo in Wla d'i 
queste scadenze o anche 
in nessuna: anche di que­
sto vaJllno spiegati i mo­
tivi, esaminate le respon· 
sabilità). 

- Cos'è concretamente, 
sede 'per sede, l'organiz­
zazione sindacale di base 
e qual è i,1 suo rappor­
to·scontro con i lavoratori. 

LA LOTTA 
PER L'OCCUPAZIONE 

L.e. ha avuto un l'uolo 
detel'minante ne'Ila lotta 
dei corsi aMlivan~i. Molte 
sedi intervengono quasi 
esclusivamente sul tema 
del ,precariato e de)IJa di· 
soccupazione nn tellettuaie. 

Una delle chiavi di in· 
terpretazione della relativa 
paralisi de1'l'iniziativa po­
Htica dopo il Brancaccio 
è un'el'rata valutazione' na· 
zionale della figura socia' 
le del corsista (ohe era un 
precario e non un disoccu· 
pato); è la conseguente in· 
capacità di legare i coro 
sisti agli occupati stabili , 
ed al fronte di lotta geo 
nerale nella scuola. 

LAVORATORI 
NEL PUBBLICO IMPIEGO 
E SINISTRA 
RIVOLUZIONARIA 

Ques to . ri'manda ilTl.'Ille­
di'atmnente wl problema di 
oggi: irrdiv.iduare gli st'ra­
ti che da subito sono ma' 
bilitabili ('precariato, con­
corsisti, disocoupati), ma 
anche una linea poli-tica, 
un programma e strumen· 
ti organizzati vi che si mi­
surino su un progetto di 
unità occupati-disoccupati. 
studenti, e quindi di ri­
fOl'ma della scuola e di 
~ndi'rizzo delle risorse (spe­
sa ,pubblica). 

Per i lavoratori 
scuola, LC è stata 
anno poco H partito 
,le lotte (delle · lotte 
te). A partiTe da 
si possono 
serie d~ ,nr,,..ho'A1'1ni 

alla mi,litanza, a'I ' 
al suo raJpporto 
masse. 

era necessario. 
~iamo che i,1 
mento della sinis 
a vere un grosso 
unificazione defle lotte a 
tonome, di riferimento' 
Iitico·OPganizzativo ane 
in rapporto a DP. Ma 
lo a condizione di una io; 
ziativa nosbra nelle lo! 
te, nel~la costruzione 
org,an i-s m i di lavoratori 
de per sede. 

2) Ci sono in giro 
le sedi centinaia di lav 
ratori del PI e souola 
trascurano ogni milit l'I 
sul posto di 'lavoro. Nel 
relazioni delle ,sedi va fa ci 
to un censimen to della f h, 
stra presenza e iniziatiVl n 
e in sede con-on-essual ..... CI 
vanno prese decisioni c 
s~ent-i che valutino fiJfr If 
portanza del settore, e Z, 
un mtervento centralizV S 
to. V 

I contributi, indi'Vici b 
e <li sede, devono esse I i 
inviati aHa commissio. t 
scuola, presso ,la redat' 
ne di LC, entro il lO li 
tobre. LI materiale invia~ Jl 
in tempo uti'I e verrà ["li' a 
colto e fatto circolare ~ ( 
la .prepaorazione di un eO~ 
vegno lOa2)iona~e prima d~ 
congresso. 
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I Commissione operaia 
di Torino 

ssolu Sul,la ri.strutturazione: nell 'auto non 
ei c i può parlare propriamente di «grup­
pec i omogenei per la cogestione della 
~~~,:e roduzione .. come si dice nella rela­
-e~' ione di riferimento ·ad altri settori 
IeCO siderurgia, chimica, ecc.). Si può par­
~e p are invece del tentativo di correspon­
(~U~~l abilizzare particolari settori operai 
lima

Q 

cui s,i concedono minimi «privilegi» 
tiva che venganO' legati in quaJrche modo 
tIrona Ila logica della produttività - per 
~ia~~e solari i dal resto della classe e per 
!lini. idaresalidità ad una gerarchia in pra-

onda crisi. Gli es~mpi sono nume­
rosi: la creazione di figure intermedie 
ra gli operai e il capo alle presse. 

te I modo 'come viene selezionata la 
anodopera destinata a lavorazioni 

. meno faticose - anche se più par-'ase u 
femoc ellizzate - come la nuova lastra-
rmat tura automatizzata del 131 a Mira­
ito, fiori, ecc. Non dimentichiamo che la 
ru~~ ristrutturazione è la risposta padro­
~t naie a una situaziane di debolezza; 
! ,la p in particolare nan dobbiamo sottova­
)ml? lutare la crisi cui le lotte di questi ' 

mlSS anni hanno costretto la gerar-chia pro­
n~~~ duttiva a tutti i livelli. Si muovono i 
part' poliziotti, si muovono settori di uffi­

:ong~ eiali, perché non dovrebberO' essere 
p~!al in crisi - ovviamente in modO' di­
_. \: versO - gli esecutori diretti del po­
on tere padronale in fabbri'Ca? 
. che E qui veniamo alla seconda que­
\dde\ stione: nella relazione si parla delle 

il a differenze ,fra revisionismoclassico e 
di revisionismo moderno. A queste pro-
16). positc vorrei aggiungere un'asserva­

zione su un aspetto che mi sembra 
sia stato sottovalutato. Il revisioni­
smo ,classica fendava la prapria esi­
stenza e la prapria proposta politica 
- le riforme - sulla presenza nelle 
fabbri'che di un forte sindacato che 
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si . batteva per la difesa degli inte­
ressi più immediati degli aperai che 
vi fa-cevano riferimento. Per il revi­
sianismo mO'demo la situazione -
scusate lo schematismo - è -come 
capovolta. Il partito. a partire dalla 
sua presenza nelle istituzioni politi­
c'he 'ed economiche dello stato, a par­
tire altresì dall'accettazione globa'le 
deNe leggi di funzionamentO' dell'eca­
nomia capitalisti'ca, va all'assalto del 
sindacato. E' un processo cui ass'istia­
mo ermai da tempO' nel nostre paese 
e di oui dobbiamO' sap'er cogliere 
tutte le possibi li 'Contraddiziani. Ma 
non basta. Il revisionisma moderno 
punta a'lIa conquista non sale del sin­
dacato, ma, anche attraverso i,1 s·in­
dacato, di una base scciale più sta­
bile di quel'la 'attuale. Questo tenta­
tivo si scontra con le difficaltà, nella 
crisi, ad offrire contropartite reali e 
tangibili. Esiste però ,per i revisionisti 
la possibTlità di offrire contropartite 
in negativo: ad esempio, quando il 
PCI m~bilita gli eperai del settore . 
macchine utensili a Tarina perché i 
duecento operai della CIMAT sianO' 
riassunti dalla fIAT. E' 'la stessa 10'-

. gi'Ca del piano di riconversione. II 
PCI si fa garante , in alcuni casi, del 
non Jiocenziamento e chiede su questa 
base un'adesione pofitica. Studiare la 
ristrutturazione significa studiare an­
che Questa: studiare cioè la camposi­
zione della classe, i suoi atteggiamen­
ti po-litici e così via. Quanto dicevo 
poc'anzi sui mutamenti interni alla 
classe operaia FIAl si 'connette diret­
tamente a un ·discorso più pre-ciso 
sulla maggiare a minore adesiane dei 
vari s~rati operai ali 'ideologia o alle 
propaste dei revisionisti. 

Sui delegati: fa'cciamo prima di tut-

to attenzione a nan mettere sulla 
stesso piano situazioni -co.n storie ed 
esperienze diverse, ad eseP1oio le 
FF.SS. eia -Fiat. QuandO' si parla 
della Fiat nen si può non tener conto: 
prima, che l'attuale struttura dei de­
le'gati ha sperimentato sulla sua pel­
le tutta la parabola delle vicende sin­
dacali di questi anni , da quando cioè 
i consigli erano uno strumento con­
traddittaria che poteva o non peteva 
essere piegata agli interessi deH'au· 
tonomia, alla situazione attuale, in 
cui sono sostanzialmente un'appendi­
ce di una struttura sindaca'le irrigi­
dita e verticalizzata; secendo, 'Che la 
struttura dei delegati coincide in par­
te con uno - strato di avanguardie o 
ex avanguardie attraversato da una 
profonda crisi da cui non possiamo 
preS'Cindere; terza: che la vicenda 
contrattuale ha sviluppato una con­
trapposizione ·fortissima fra la mas­
sa degli aperai e i delegati , indivi­
duatr come gli esecutori diretti di 
una politica sindacale yravemente fal­
limentare. 

Che atteggiamento dobbiamo dun­
que avere verso i delegati e ' la lorO' 
pross~ma rielezione? 

Diciamo subito -che è gravemen­
te sbagliato subordinarsi alle contrad­
dizioni che l'attuale processo di lot­
tizzazione del sindacata fra i partiti 
sta provocando. Quelle contraddizie­
ni ci sono e possono aprire ·dei var­
chi all'iniziativa operaia, ma non sa­
no _il motere grazie al quale cresce 
l'organizzaziane autonoma del movi­
mento; e non possiamO' non tener 
conto che oggi nei cansigli della fiat 
preval'gono le contraddizioni fra com­
ponenti che non quella sui contenu­
ti reali della latta operaia. E' un 
altro segno della contraddizione fron­
tale che s'epara la line~ e' la str,uttu­
ra sindacale daHa classe. 

D'altra pa'rte nano si può neppure 
attribuire un valore eccessivo alla 
verifica dei ' del~gati già in atte nel­
le seziani Fiat. E' una s-cadenza im­
portante, certo, ma che va vista in­
sieme agli altri momenti, precedenti 
e successivi, del processo di ·costru­
ziane dell'organi'zzaziane di massa. 

Detto questo va però combattuto 

Torino, 25 mano 1976 _ Manifestazione sotto ,la prefettura contro la stangata del governo Moro, durante lo scio­
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Enzo della Selenia 
di Napoli 

Noi della Selenia siamo arrivati al­
l'ulUmo contratto dei metalmeccani­
ci Con alle spalle grosse lotte che ci 
hanno insegnate molte cose. Nel '74, 
nella verte't1za integrativa, avevamo 
Conquistato sulla carta 900 posti di 
lavoro che l'aziell'da doveva 'realiz­
zare entro quest'anno. I patti non 
sono stati rispettati. Gli operai alla 
Vigilia del 'contratto avevano quind i 
ben chiaro quanto fosse vuota la po­
litica sindacale dei ,luovi investimen­
ti, ed hanno rifiutato in assemblea 
la piattaforma che veniva proposta 
per il ' contratto nazionale. lo sono 
andate ad un'assemblea di zena a 
Castellammare dave ha fatto il mio 
intervento proponendO' la nostra piat-

tafarma, che avevo discusso in fab­
bri'ca ' tutti i delegati presenti mi di­
cono' che sana cose giuste ma poi. 
a~la fine, prevale la proposta del sin­
dacato. . 

Durante il contratto abbiamo fatto 
tutte le lotte; s iamo 'scesi il 12 di­
cembre a piazza Plebiscito ccn i no­
stri striscioni per le 35 ore e le 
50.000 lire abbiamo fischiato Lama, 
Starti e Vanni. 'Però quando si ar­
'riva alla fine, ci dicono: «il contrat­
to è stato firmato, tutte le altre 
fabbriche lo approvano, volete conti­
nuare da soli? >l. Nai 'l'abbiamo ri­
fiutato, abbiamo detto no, però, molti 
operai mi chiedevano: «perch~ non 
costruite un sindacato alternativo a 

livello nazionale, che così con tutti 
quelli ohe hannO' votato no si pa­
trebbe continuare la lotta e t rasci­
naretutti gli altri? " .. Bi'sogna stare 
attenti; c'è una grande sfiducia 'nella 
classe eperaia verso le confedera­
zioni , basta vedere come i ferrovie­
ri, che a Nap()l\i sona per il 50-60 
per cento del PCI, stanno sciope­
randO' in massa con la FISAfS. A noi 
manca sopratt:.itto una chiara propo­
sta organizzati va. Non basta dire er­
ganizziamoci da l bas'so squadra per 
squadra. Gli operai vogliono sapere 
quando entrano in sciapero autono­
mamente dal sindaocato se c',è un~ 
organizzazione nazionale che li so· 
stiene. Oggi non basta più premere 
sullecontraddiziani del sindacato; il 
POI ormai fa parte del governa e 
soffoca qualsiasi spinta autonoma nel 
srndacata. Ieri per esempio sano ve­
nuti alla nostra fabbrica i disoccupa­
ti organizzati. \II PCI ha detto: «qui 
nan si entra, è una fabbrica milita­
re », e così pure il compagno Mon-

il ri·schio che alcuni compagni sot­
tovalutino la scadenza della riele­
zione dei deleyati intesa came un' 
occasione per affrontare fra . le masse 
e con una proposta chiara il proble­
ma della organizzaziane. Durante i 
contratti nen ci s iamo mossi con 
suffic.ente sicurezza su questa 
strada , E' ora di riguadagnare il 
terreno perdute. L'altro risch io è 
di affrontare la verifica con un 
atteggi'amento di.fensivo, di fare 
cioè una battaglia contro i u se­
natori a vita », senza però fondare 
questa battaglia su una proposta con­
creta di abiettivi e di strumenti or­
ganizzativi in positivo. 

A questo punto è necessario defi­
nire quali siano le condizioni per 
rendere offensiva la nostra politica. 

In primo lue~o la rielezione deve 
avvenire su un preciso pragramma 
di dbiettivi, su con,crete iniziative di 
lotta: ad esempio lo sciopero di Ri­
valta contro i provvedimenti del gO'­
verno è un'attima oc-casione per im­
porre un pronunciamenta dei delegati. 
In secondo luogo va definita una pro­
posta che sia rivolta a tutta la clas­
se, che cioè non ri'guardi soltanto i 
compayni della sinistra riveluzionaria, 
ma consenta al movimenta di svilup­
pare le proprie capacità di auto-orga­
n izzazione, 

In questa di'rezione può andare l' 
indicazione di eleggere i delegati ope­
rai, i delegati cioè che si fanno ca­
rico degli obiettivi dell'autonomia, an­
che contro le direttive del sindacato. 
Quel che cr interessa là di costruire 
un doppia potere nelle fabbriche, a 
partire dalla capacità del gruppo omo­
geneo di intervenire quotidianamen· 
te sulle condizioni di lavoro. 

Si può arrivare a una situazione in 
cui i'n una squadra ,ci siano fina a 
tre delegati: quello del POI, che fa 
il regolatore del fl'usso produttivo, 
quello del SIDA, 'che fa l'agente del 
padrone - sarebbe sbagliato sotto­
valutare questo aspetta della poli­
tioca Fiat - quello, o quelli degli 
operai. Infine dobbiamo essere in 
grado di affrontare la verifica dei de­
legati con una proposta palitica di 
carattere generale, che affra un'alter­
nativa complessiva alla massa degli 
operai, ma anohe a quello strato di 
avanguardie o ex avanguardie in crisi, 
che fino a questo momento non ha 
saputo, pur vivendone drammatica­
mente" tu'tti i limiti, definire un 'alter­
nativa soddisfacente alla linea sin­
dacale. 

Proprio per -questo non ci si può 
ac-contentare, nella definizione del 
programma, di risposte minimali che 
sr confrontino con i problemi parti­
colari di squadra, di reparto, Questo 
rischio c'è. Negli interventi che mi 
hanno preceduto c'era una giusta at· 
tenzione alla realtà di fabbrica, ai 
processi di ristrutturazione. 

. Però questa attenzione, che oggi è 
tanto più necessaria per ricuperare 
ritardo, non deve farci perdere di vi­
sta la necessità di affranta re cantem­
poraneamente tutti i temi generali 
che pure sono all'ordine del giorno 
in fabbrica. E qui ven'iamo alla que­
stione delle 35 ore. 

Ancora in questa assemblea è sta­
ta ripresentata una interpretazione 
della «artjcolazione» delle 35 ore 
che in realtà svaluta queste obietti· 
vO. La mezz'ora, le pause, non so­
no tanto un'articolazione, quanto piut· 
tosto altri obiettivi accantO' alle 35 
ore. Non c'è un prima o un poi fra 
le pause e le 35 ore, nella nostra 
propaganda, nella nostra agitazione 
di oggi. 

Il programma deve rispondere ad 
un tempo ai bisogni più immediati, 
alla necessità di offrire un terreno di 
generai izzazione che faccia i conti 
con scadenze come la vertenza Fiat o 
il contratto della gomma e alle da­
mande più generali di una battaglia 
contro il gaverna, per il salario e l ~ 
occupa4ione. 

t icelli del PDUP e dell'eseoutivo na­
zionale della PLM. 

Ora per esempio il sindacato ci 
propone la vertenza per le Parteci · 
pazioni Statali al posto della verten­
za aziendale. Tutti gli operai vogliono 
la vertenza aziendale. Se Lotta Con­
tinua però non si dà un'erganizza­
zione siooacale nazianale. iO' mi ritra­
verò in una assemblea come quella 
di Castel'lammare a dire che i 2,300 
aperai della Sellenia vogliono la ver­
tenza aziendale su salario, organi'ci , 
ecc., e non quel pasticcio di vertenza 
sulle PP.SS. , poi si vota e resto 
solo io con la mano alzata e i buro­
crati del sindacato mi dicono. u la 
tua linea non è passata -. Se la leg­
ge del'l'autonomia operaia è universa· 
le credo che le cose che ho detto 
le vivano i compagni in tutte le fab­
briche. Bisogna che Lotta Cantinua 
dia una 'risposta più pr'ecisa all'esi­
genza che c' di una struttura sin­
dacale nazioJ;lale alternativa alle con­
federazioni. 

\'la o 

LOTTA CONTINUA - 3 

Tommaso, dell' Alfa 
di Arese 

Tutti voi cenoscete come è nata 
la nastra lotta cantro l'Alfa sulla 
que.gtione delle assunzioni. Il capo 
del personale (pe/;'sonaggio fra l'al­
tro pare legato al PCI) si lamen­
tavà dicendo che non si trovavano 
operai da assumere. Noi abbiamo de­
nuncrato 'lui, Gortesi e i collocatori 
di Mìlano e di Arese. Salle perqui­
sizioni decretate dai pretori è sal­
tata fuori la verità che le richieste 
ci sono e a migliaia, ma che ven­
gono bloccate e selezionate politica­
mente. Per tutto il partito il proble­
ma non è solo di dare la più am­
pia risonanza a questa iniziativa ri­
spondendo offensivamente all'atta-c­
co che si sta portando sui giorna­
li e alla TV a'lIa classe operaia con 
le menzogne sui posti di lavaro che 
non vengonO' richiesti. Bisogna fare 
di più , Dovunque è passibi'le dobbiamO' 
trasformare i I collacamento in pun­
to di riferimentO' dei di'seccupati per 
togliere al padrone l'arma di discri­
mi'nazione delle assunzieni dirette. 

1\ collocamento deve diventare la 
,fabbrica dei disoccupati un -centra 
per l'organ izzazione della lotta e per 
il controlla sul'le assunzioni. 

AI nord le cose sono più difficili 
che a Napoli : anche tra gli operai, a 
Milano ci sono malte idee sbagliate 
sui disoccupati diffuse da trent'anni 
di revisionisma, e anmentate dai pa· 
droni. Idee che descrivono il disoc­
cupato come uno che non ha voglia 
di lavorare che è un deli'nquente, un 
drogato, ecc., e questa influenza an­
che i disoccupati che spesso anco­
ra si vergagnano della loro condizio­
ne. Dobbiamo battere questa conce­
zione far assumere le opropr'ie respan· 
sabilità alla classe operaia nelrunire 
tutto il proletariato nello sconfiggere 
agni tentativo di divisione , per ab­
battere la borghesia e lo stato di co· 
se presente, Questa è la vera « co­
scienza nazio'nale.. che gli operai 
devono dimostrare. D'altro lato dob­
biamo arganizzare i disoccupati, vino 
cere la loro paura a dimostrarsi co· 
me tali, portarli a !Iottare insieme agli 
operai . 

Sul nodo dell'occupazione c"è s'con­
tro all'Alfa fra i rivaluzionari che vo· 
gliono metter subito al centro il pro­
blema di creare nuovi posti di lavo­
ro riducendo la fatica , lo sfruttamen­
to, rifiutandO' la mobilità e i revi­
sionisti che parlano di rendere più 
competitiva sui mercati internazionali 
1'.4IIfa che così i'n futuro si creeranno 
condiz ioni più favorevoli per Iluove 
assunzioni. 

Bloccare gli straordinari è la prima 
iniziativa 'da prendere, ma non basta . 
Bisogna partire dal fatto che dentro 
la fabbrica la produzione è aumen­
tata grazie all'aumento degli straardi­
nari appunto, ma anche dei ritmi, del­
la mobilità, della saturazione. I posti 
di lavoro quindi saltano fuori rove­
sciando punto per punto le ;nizia-

tive del padrene tese a produrre 
molto di più can menO' eperai, b!lac­
cande il turn-over. Sono 1.8SD gli 
operai necessari a reintegrare il turn­
over . Se poi si va a vedere quanto 
è aumentato lo sfruttamento e la sa­
turaziane reparto per reparto si sco­
pre che sono ancora molti di ' più . 
Grazie agli accoro'i bidone del sin­
dacato e alla campli;cità dei quadri 
del PCI il padrone ha smembrato, 
con la mobilità selvaygia , i gruppi 
omogenei riducendo la forza operaia 
e la capacità individuale e collet­
tiva di controllare la fatica. Così 
ha raggiunto il risultato di <:oprire 
.l'as'senteismo, di aumentare la sa­
turazione e di non reintegrare il turn­
over. 

'La nostra proposta è quella di por­
tare tutte le 'lavorazioni del ciclo al­
lo stesso grado di saturazione; per 
esempio al 65 per cento. Così si com· 
batte la mobilità e l'uso padronale 
delle grosse differenze attualmente 
esistenti tra le diverse posizioni di 
lavoro per premiare, i crumi1i e di­
scriminare gli operai cambattivi, e si 
possono ricostruire i gruppi omoge­
nei. Un altra discarsa è quello del 
passaggi di ,livello. Noi dobbiamo 
chiedere che ·ci sia il passaggiO' al 
quarto livella per anzianità e per la 
rotazione , dentro il gruppo omogeneo 
e non in mO'do se'l-vaggi'o come avvie­
ne oggi, che porta alla ccnoscenza di 
tutte le mansioni . di quel pezzo di 
catena . Così si creano posti di la­
voro nuovi. Ci sono molti esempi di 
di lotta all'abbigliamento dove rifiu­
tandO' l'aumento della saturazione 
stanno lavorando 'in 15 invece che in 
8 came voleva il padrone. O al mon­
taggio dell'Alfetta Gl. Nel mio re­
parto - un de'legato HM, sastenuto da 
una campagna fatta da noi, ha riven­
dicato una saturazi'one collettiva non 
superiore al 75 per centO'. 

Il PCI ha ra<:coltc le firme per far­
lo togliere da dele~ato . Il ruolo del 
PCI in fabbrica sta sempre più diven­
tandO' quello . di una forza organiz­
zata anti'sciopero, a sostegno della 
ristrutturazione arrivando a minaccia­
re il ritiro della te'ssera a chi si ri­
fiiuta di subire trasferimenti. 

Ancor più il PCI, dopo il 2'0 giu­
gno, lavora attivamente ad abolire 
qualsiasi autonomia ael sindacato~ 
Dobbiamo approfondire la nestra ana­
Ii'si sulle 'contraddizieni che questa 
politica crea negli schieramenti sin· 
dacali, dove i settori legati ad una 

' concezione del sindacato autonomo 
dai partiti e dal governo seno in 
fermento. 

Non dobbiamo a<:contentarci di in­
tervenire nei CdF, di fatto sempre più 
esautorati e parai izzati, dobbiamo. 
puntare più in alto seprattutto nella 
FLM e nella UloloM deve le contrad­
,dizioni sono più forti, e -definire con 
chiarezza una nostra posizione nazio­
nale su questo tema. 

chi ci finanzia 
ni Matteo 500, Michele 
500, Caterina e Elio J5 
mila, Mimmo marittimo 
10.000. 

Periodo l / IO - 31 /10 
Sede di TRENTO 

I compagni 50.000. 
Sede di VERONA 

Sez. Castelnuovo del 
Garda 18.000_ 
Sede di PADOVA 

Giacomo 10.000. Un Pid 
2.500, Lucia l.000, Andrea 
3.000, Luciano 1.000, Or· 
nella 10.000, Stefano 5.000, 
Paolo R. 5.000, Paolo mil. 
le, Gianfranco 3.000, An· 
drea B. 4.000. 
Sede di BERGAMO 

Sez. M. Enriquez: Ade­
le e Silvano 20.000, Gia· 
como vendendo 2 balletti· 
ni 5.000, Vendendo « Rom· 
pete le righe» 2.700, Bar· 
bara, Livio, Bruna, Mari· 
na, dal Lago 15.000, AI· 
berto L. scientifico 2.000, 
Dalla cassa 22,000. 

Sez. Val Seriana: Com­
pagni di Castione: Opera. 
io Alfa 500, Studenti geo 
ometri 2,000, Sergio stu· 
dente 1.500, Gipo pittore 
500, Una maestra 5.000, I 
compagni della sezione 50 
mila. 

Sez. Seriate: I compa­
gni 30.000, Raccolti da 
Bruno fra gli operai Fta· 
lital 4.700, Bruno e Gio­
vanna 30.000, Operaio Pio 
relli 1.000, Franzer 2.500, 
Nucleo centro: Beppe 20 
mila, Un giornale 300, 
Edoardo, Miguel, Carlet­
to 26.800, Carletto 10.000. 
Dalla cassa 10.000. 

Sez. Isola: Roberto me· 
dico, Ester insegnante 20 
mila. 

Sez. Val Brembana: 
Giancarlino 10.000, Flavia­
no 5.000, Terry 1,000, Gui· 
do 5.000, Un compagno 5 
mila. 
Sede di ROMA 

Scz. Garbatella : Raccol­
ti all'INPS: Stefano 1.000, 
Annamaria 1.000, Agostino 
1.000, Mauro 1.000, Roma­
na 1.000, Ottorina 1.000, 

Sez. Ponte Milvio: Rac­
colti in via Micheli fra 
negozia n ti, artigiani e stu· 
den ti 11.340. 

Sez. San Basilio: Ven­
dendo libri 1.500, Bruno 
2.000, Beppe e Roberto 
12.000, Vendendo il gior­
nale 5.700, Sottoscrizione 
all'Orazio 22.100. 

Sez. Enriquez: Compa­
gni di Torpignattara mil­
le. 

Sez. San Lorenzo: Cesa­
re e Gabriella 10.000. 

Sez. Tivoli: Pina 3.000, 
Orietta 3.000, Claudia mil­
le, Giampaolo 2.000, Gian­
ni 2.000, Raccolti ai giar­
dini 4.050, Vendendo i 
bollettini 2,000, La madre 
di Marco 500, Nicola 2 
mila, Operai Sip di Tra· 
stevere 2.000, Ferrovieri 
Roma Termini 11.000. Ada. 
chiara 20 ,000, Viviana 10 -
mila. 
Sede di BARI 

Sez. Molfetta: Netturbi-

Sede di LIVORNO­
GROSSETO 

Sez. Piombino 50.000. 
Sede di CASERTA 

Raffaele 1.000, Danilo 
studente Diaz 500, Gino 
500, Maurizio 500, Mim­
mo operaio Sip 1.000, 
Sede di TREVISO 

Sez. Conegliano: Dona­
tella 10.000, Soldati demo· 
cratici Caserma S. Mar· 
co 3.300, René 5.000. Ro­
berto 2.500. 
Sede di SASSARI 

Raccolti alla Sir di Por. 
to Torres: Vittorio C. 2 
mila 600, Lauro 11.000, 
Vittorino 8.000, Giuliano 2 
mila 500, Sollai 1.000, Fe· 
dain 5.000, Franco 1.000, 
Lucca 500, Marco 500. Maz­
lOni 1.000, Franco 5.000. 
Sede di RAVENNA 

Sez. Faenza: Collettivo 
giovanile Tali el Zaatar 
5.000, Compagna operaia 
2.000, Gigi 8.000. 

Sez. K . Marx: Un com­
pagno 5.000, Gualtiero lO 
mila. 
Sede di MODENA 

I compagni 53.500 
Sede di S. BENEDETTO 

I compagni di Fermo 
28.000. 
Sede di PAVIA 

Raccolti da Alberto 55 
mila. 
Contributi individuali: 

A.L. 150.000; Alice Ber­
landa - Roma 2.000.000 Ro­
berto M. _ Massa 10.000; 
Anna, Wilma e Vanna -
Roma 3.000; Angelo tipo­
grafo - Roma 50.000; Ma­
ria grazia _ Portonaccio 
10.000; Roberto insegnan­
te ist. d'Arte _ Saluzzo 
10.000; Rocco e Franco -
Novara 10.000. 
Totale 
Totale prece~. 

Totale compI. 

3.103.090 
535.000 

3.638.090 

JJ Lu.;a. 
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Per il Convegno delle compagne di · Lotta Continu 

Per costruire insieme una nuova 
• linea femminista 

Ma quale femminismo 
di partito? 

Annalisa, con la quale sono d'accordo 
in una parte della sua lettera (cioè l'ana­
lisi di «donne è bello,,) dice: «Ma che 
tipo di femminismo, e çhe tipo di rivo­
luzione vuole 'Lotta Continua? »_ Dando 
per scoilitato ad esempio che esista un 
femminismo « made LC », e quindi essen­
do Carla una dirigente di LC... io ho 
apprezzato molto il contributo di Carla, 
mi è sembrato utile per tutte, anche se 
non ero d'accordo con il taglio, ovvero 
con il pessimismo di fondo rispetto al 
femminismo, che esprimeva. 

Ho apprezzato, soprattutto, il fatto che 
Ca.rla non ha mistificato su se stessa, 
non si è spacciata per femminista, ha 
dato il suo contributo a pàrtire dalla sua 
esperienza delle masse e dal suo studio 
e dalla sua visione del mondo. Però, gra­
zie al cielo, non c'è femminismo ufficiale 
di partito, ed è ora di smetterla di mIsti­
ficare come durante le elezioni, quando 
in nome del rifiuto della politica maschi­
le, è 'prevalsa nel movimento una ben 
precisa linea politica maschile oltTeché 
revisionista: quella de],Ja delega ai rifor' 
misti « delle ragioni economiche delle 
donne ,,_ 

E poi naturalmente diventa "di par­
tito» e in questo caso di DP, la volontà 
di una parte del movimento di presen· 
tare la legge sull'aborto (le «reggipalle 
di DP ») e poi le cose si complicano quan· 
do una parte non secondaria di DP non 
ne vuole sapere di presentarla, e si in­
cazza e fa rappresaglia -se lo si dice in 
giro. 

E' di partito, cioè maschile, bopghese 
e patriarcale parlare di politica in ter' 
mini espliciti, mentre sembra che non lo 
sia ·far funzionare e usare il proprio col­
lettivo come un partitino, secondo le più 
vecchie regole delle decadenti assembJee 
universitarie ppst-sessantottesche (mi ri­
ferisco a una parte del CRAC e alle com­
pagne del movimento femmÙlista roma­
ho e a>ltre compagne a loro omogenee, 
all'assemblea a Roma per la legge suf: 
l'aborto, senza per questo negare l'util-ità 
e la profondità di molti loro interventi, 
in particolare rispetto alla questione del 
limite, ecc.). 

Oppure: separare i bisogni radicali da 
quelli « non ", intendendo per « non" quel­
li per cui lottano gli operai e i prole­
tari «del tipo salario, occupazione, casa, 
ecc.), separare economia da politica, fem­
minismo da politica, giudicando a priori 
« economiche" le lotte, ad esempio delle 
donne per gli asili, o per hl Javoro, tutto 
questo non rivela già una precisa teoria 
politica? 

Un convegno aperto 
Ho detto queste cose peI'Ché vorrei dav­

vero ohe questo nostro convegno fosse 
realmente aperto a tutte le compagne 
femministe e nello stesso tempo ci fosse 
uri dibattito umile e senza terrorismo re­
ciproco, che servisse a conoscerd e a 
chiarirci le idee_ 

Non solo: ~o vorrei che dal convegno 
uscisse una ipotesi di lavoro collettiva, 
di crescita, per tutte quelle {tante o po­
che) Ifuori o dentro LC, che, per motivi 
più diversi, coinvolte fino alle radici in 
una scelta femminista, non siamo d'acco!:­
do, non ci è bastato Fl «piccolo grupPO» 
e la conseguente ipotesi di costruzione 
del movimento. Vorrei un convegno che 
fosse un incontro, cioè un momento di 
pratica femminista (vedi l'articolo di Li­
dia e Annalisa, Ombre Rosse 15/16 a cui 
farò riferimento anche in seguito), ma che 
fosse anche un convegno cioè un luogo 
dove non mistificare, e scambiarsi idee, 
ipotesi, . problemi, esperjenze, « pel1Sati e 
praticati in altri luoghi » . E per che cosa 
allora ci sarebbe Effe, sottosopra, e ma­
gari anche Ombre Rosse: forse me scam­
biarsi analisi per iscritto è femminista , 
e a parole invece no? 

C'è una "'linea" sola 
nel movimento? 

Credo che dobbiamo sinceramente am­
mettere che ora, dentro il movimento 
femminista c'è una «linea" sola, quelJa 
cioè espressa dell'articolo di cui parlavo 
prima. 

Ma oredo che dentro questa linea, che 
non condivido, siano espressi dei conte· 
nuti, delle esigenze, delle scoperte irri­
nunciabili per chiunque voglia essere fem · 
minista. Credo anche ché nel complesso 
il movimento femminista s.ia « buono» 
anche se molti sono i pericO'li che venga 

. strumentalizzato da una teoria in ultima 
analisi anticomunista e borg-hese (quindi 
anche maschilista) come è scritto nel­
l'articolo di Carla. Carla però mi sembra 
che dica: il femminismo è « cattivo" a 
meno che .. . e mi sembra che la differen­
za sia notevole e da qui possono deri· 
vare punti di vista molto diversi anche 
nella discussione sul parti to. 

C'è una linea sola, ma ci sono poi espe­
rienze, intuizioni, briciole di pratica (per 
talune anni) che sono oggettivamente in 

Per i I convegno 
delle compagne 

Il convegno IniZia oggi alle 
ore 10, e si concluderà domeni­
ca alle 13, per permettere alle 
compagne di partire prima dello 
sciopero dei treni. 

Il convegno si tiene al teatro 
Mongiovino, in via Genocchi (vi­
cino a piazza dei Navigatori). 

Dalla stazione Termini, si 
prende l'autobus n. 93. La quota 
di partecipazione è di 2_000 lire 
per le compagne di fuori, 3.000 
per quelle di Roma_ 

contraddizione con un'ipotesi di crescita 
del movimento come quel·la teorizzata da 
queste compagne. E mi sembra che l'in­
capacità di esplicitare un'ipotesi diversa, 
anche se ancora vaga, a partire da questi 
pezzetti di esperienza, ci paralizzi in mol­
te, cosicché invece di consolidare una pra' 
tica che ci permetterebbe di verificare 
meglio le nostre intuizioni e di confron­
tarci con le altre compagne, subito inter­
J:ompiamo quello che abbiamo cominciato 
per timore ohe le altre lo giudichino trop­
po poco femminista, o anche, spesso, per­
ché nuove contraddizioni o interrogativi 
ci mettono «in crisi », e mancando nel 
movimentO' ambiti stabili e pacifici di 
confronto, ci blO'cchiamo. 

Partiamo dal 6 dicembre 
lo credo che la strada per riuscire a 

discutere insieme, tra tutte, sia quella di 
ripercorrere ,la storia di questi mesi del 
movimento femminista, diciamo dal 6 d i­
cembre, come tappa fondamentale di tut· 
to il movimento, sia per chi femminista 
lo era già, prima, sia per chi in un solo 
giorno lo è diventata, an~he se in taluni 
casi, per un solo giorno. Lidia e Anna­
lisa, per esempio, dicono: «Abbiamo do­
vuto cedere all'evidenza che le azioni di 
piazza, oggi, per le donne; possono solo 
accrescere numericamente il movimento, 
creando comunque non un movimento di 
massa femminista, ma un movimentp del­
le donne, cioè ancora appiattito, senza 
specificità .. _ ». 

. Quindi più sotto dicono che la pratica 
femminista « è qQ·ella di presa di co­
scienza, per intenderci, non le manifesta­
zioni di piazza" ora non sarò io certo a 
sostenere che, in'Vece, ~a pratica femmini­
sta sono.le azioni di piazza, perché fin 
troppo bene abbiamo analizzato come 
questo non sia vero; quello~che inv.ece 
non si può negare è che quella azione di 
piazza '(e altre in quel periodo anche in 
·provincia), la .mani;festazione di massa per 
migliaia di compagne, cioè che ci ha tra' 
sformato, a partire dal datO' materiale d i 
essere numericamente tante e insieme, su 
quel contenuto che è appunto «non vo· 
gliamo più abortire, aborto libero", che 
era la prima iniziale e dirompente (<< ter­
r emotO'» /per tutta la sociefà, perché di 
massa) affermazione collettiva dell'esi­
stenza e dei diritti del nostro corpo Una 
presadi coscienza, appunto. Ma non solo. 
Da questa esperienza, dalla discussione 
che ha aperto (sollecitata dalla provoca­
zione. dei compagni di Le) sono nati cen­
tinaia di collettivi nei posti più impen­
sati d'Italia, nelle scuole_ Quel giorno « ab­
biamo militato noi stesse» appunto come 
diceva Lolli l'altra domenica aUa riunio­
ne, rivoluziO'nando l'ideologia che ci ~veva 
fatto sempre milita,re per gli altri. Ma 
insieme, ID tante, cioè non SO'lo affer­
mando i nostri bisogni e la nostra cO'n­
traddizione, ma mettendo contemporanea­
mente in campo la .forza. necessaria per 
far fronte ai nemici fuori di noi: il parla­
mento borghese, ma anche i compagni, i 
nostri partiti. 

li femminismo 
ha già investito la società 

Da quel giorno migliaia di donne (se 
non ancora i milioni di cui par1a Carla) 
hanno saputo che le donne possono lot· 
tare insieme per affermare i diritti del 
proprio corpo, della propria sessualità, 
per affermare nel contempo tutti i loro 
diritti. E' cominciato qualcosa, un pro­
cesso che sfugge oggi al controllo dei 
piccoli gruppi di femmini~te che c'erano 
prima, che 'pure h3!llDO pel'JIlesso e pre­
parato questo esito. Un processo cne pro­
prio perché ha cominciato a investire la 
società, e nel come lo ha fatto, nega nei 
fatti unJipotesi di 'Crescita del movimento 
per «partogenesi", da piccolo gruppo a 
piccolo gruppo. 

A me sembra che nella ·posizione di Li­
dia e Annalisa e di molte altre compa· 
gne, ci · sia la paura di questa nuova 
reaoltà, e che di fronte aHe difficoltà . di 

Slpiegarsela e aHe conseguenze a cui ob­
bliga ('la possibilità materia'le d~ un fem­
minismO' di mass3), si faccia un'operazio­
ne di comodo, cioè di nega-re dò che 
è stato prodotto anche da loro o di 
banalizzarne la portata (<< un movimen­
to delle donne, app-iatti to »): e ancora 
mortificandO', ·di in,ventarst una certa 
figura di donna onganizzata nei par­
titi rivoluzionari, per poi poterla ne­
gare. Di inventarsi un certo ti<po di 
parti,to rivoluzionario sQllido e antifem' 
rninÌlSta ,per poi poterlo negare. Non 
volen'do vedere dhe proprio i contenu­
ti del femminismo non solo hanno 
messo in crisi 'la donna oI'ganizzata 
nei partiti (e non 'Solo quelli rivoluzio­
narj., pare che anche nel PCI nel sin­
dacato qualcosa sia successo), ma han­
no messo in crisi i partiti, in modo 
i-rreversibile. Tanto che io ora credo che 
il partito della rivO'1uzione oggi in . Ita­
lia ci sarà se noi (i,l mov.imento fem­
minista) riusciremo in qualche modo 
a dare indicazioni. 

Quell r ischio « dell'apertura di 'Un a­
bisso tra poli,tica e vita", d~ cui parla 
Cristina di Bologna e che è presente 
i.n tutta -la sinistTa, .per ·10 meno gio­
vanile, ci deve r~gua-rdare tutte, se è 
vero che non ci sarà liberazione deI.la 
donna senza rivoluzione sociale, altro 
che « noi ci facciamo il nostro movi­
mento e voi fatevi il vostro parti·to ». 
Il fatto è che IO'ro, i maschi, oggi 
Ì'l loro partito ' non riescono a farlo e 
non possono. Il femminism ha messo 
in discussione per tutti una certa CO'll­
cezione del partito, molte delde catego­
rie con cui fino ad ora abbiamo-hanno 
intenpretato ·la realtà e i,l processO' ri­
voluzionario. H discorso è lungo e spe­
ro che lo riprenderemo al convegno. 

Autocoscienza 
e iniziativa di massa 

Ma torniaJrno al 6 dicembre. lo non 
volevo diTe che tJUtte le compagne dii 
q.uel grorno sono diventate femmdni­
ste. Anzi l'incapadtà di trovare stru­
menti, ,la resistenza ideologica (questa 
si derivata daU'edu-caz,ione malfxlenini­
sta e tradizionale) ad « ascoltare" ~' 
esperienza delle femministe «più vec- . 
chie» ad impadronirsi della proposta 
dell'autocoscienza, ha molto spesso sco­
raggiato e fatto ·ri-flui-re la volontà fem­
min'ista done com.pagne, e qui ci sono 

. sicuramente responsabHità delle com­
pagne che provengono da una militan­
za femminista precedente che non han­
no certo praticato una comunicazione 
con quelle dei ,partiti" ma terrorizzate 
d a loro le hanno (ci hann.o) a Joro 
vo lta terrorizzate. 

Dopo la p'rima fase: affennare c'be 
esi'stiamo noi e 'il nostro corpo, che 
siamo tutte proprio tutte, anche le più 
emandpate e istruite, sfruttate e oppres· 
se, unite contro tutti, proprio tutti, i 
nostri nemici esterni, è cominciato il 
casino. 

Perché iiI nemko, era chiaro da subi­
to, era anche dentro di noi, ma noi 
soprattutto le éompagne mhlitant,Ì, cono· 
scevano bene la Ifealtà ,fuori di noi e 
non ci era facitle abrogarla. Perché que­
sti anni di militanza, Annalisa e Lidia, 
non sono dàv·vero stati salo emancitpazio­
ne, ma anche conoscenza. Non solo co­
noscenza pratica de Ha lotta tra le classi e 
di come attraverso la lotta collettiva si tra­
sformino gli individui, ma conoscenza an­
che delle donne, di quelle che fanno parte 
dei mHioni di oui Iparla Carla. Non po­
tevamo dimenticare tutta l-a loro rabbia 
e ribellione, che aveva-mo conosciuto; 
tutta la volontà di lotta femminista che 
pr1ma ,non avevamo salputo riconoscere. 
Non potevamo tenerei <per -noi quelHo 
che avevamo scoperto, non sociaUzzare 
degli strum.enti di cui ci eravamo im­
padronite, solo per.ché loro, le altre 
avevano i bambini e altre cose e non 
potevamo venire alle riunioni e non 
avevano tempo, oppure dicevano che bi­
sognava innatIlzi-tutto lottalfe per ]a casa 
perché vivevano in cinque in· una stan° 
za. Non potevamo accettare la contrap­
posizione tra autocosciemza e iniziativa 

di massa. Volevamo mi·litare noi stesse 
fino in fondo fare Il'autocoscienza come 
momento irrinunciabile di -lotta contro il 
nemico che è d'entro di noi; ma sape­
vamo (e non per fede, o perché ce ]' 
aveva detto Adriano SO'f.ri) che i·l fem­
minismo poteva appartenere a tutte. E 
che solo se apparterrà a tutte, divenen­
do forza materiale, sociale, sarà possi­
bile liberarsi del fatto che « il proprio 
essere donna» è « -negativo dell'uomo 
soggetto ... ", trasformando contempora­
neamente i maschi e dist.puggendo i car­
dini della società -borghese e maschile, 
fonte e origine delPim.magine di noi stes­
se che abbiamo interiorizzato. 

Da questa contraddizione non ne sia­
mo ancora ,uscite, non ·ne è uscito il 
movimentocamc dim10stra la vicend·a 
de-l1a legge sul1'aborto. Ma abbiamo oggi, 
io credo, più chiarezza. 

Succedeva nel '69 
Ma un <processo è andato avanti, no­

nostante noi. Succedeva nel '69, che gli 
o.perai e i proletari di avanguardia, che 
attrave,rso la presa di coscienza della 
loro lotta si avvicinavano alle organizza. 
zioni rivoluzionarie si j,ncontrassero con 
un certo tipo di donna-indi·vidui (noi, Je 
vecchie millitanti) di cui si innamorava­
no, o che temevano, Che comunque am­
miravano, ma ahe ben poco mettevano 
in discussione della loro concezione del­
la V'ÌJta, del rapporto con la famiglia, 
la mogHe, la sorella, la madre.· Anzi, si 
usciva insieme la sera, sulla pel·le delle 
mogli a casa. Succede ora che un ope­
raio o un disoccupato di avanguardia 
che si avvicina alle organizzazioni rivo­
luzionarie si trova ben presto a fa'Te 
i conri con le compagne del co'llettivo 
femminista (che magari gli fanno l'in· 
teorrogatorjo: dove è tua moglie, perché 
-l'hai lasciata a casa, ecc.), viene messo 
sotto accusa, si-ndacato nel comporta­
mento e ,poi magari quando fa un cor­
teo si imbatte in un corteo di donne 
« non più pu tt<ane , nO'n più ·madonne •. 
Prima ·lItIl· operaio o un proletario che 
voleva diventare rivoluzionar·io e comu­
ni's ta sapeva che bi,sognava . organizzarsi 
nella lotta contro il padrone, i suoi ser­
vi e il revÌsionismo. Ora SIa, e anche quel­
li che 'lo negano lo sa'nno, che diventare 
comunista vuoI dire anche e soprat­
t,utto, mettere in crisi il proprio potere 
verso ·le doIltlle_ 

E in genere non ne vuole sapere. Suc­
€ede oggi, mi è successo durante la 
campagna elettorale e anche a Madan-
11a e a Luisa, che in ogni· paese della 
Sicilia, anche i più piccoli e arret·rati, 
abbiamo trovato pel- lo meno una femmi­
nista. Se non ha altri strumenti si fa arri­
vare E.ffe, o lavora con quelle del PCI 
per f:;ire un consultorio o semplicemente 
c'è e vorreobe fare con -le altre donne 
qualcosa. Suocede ·cosÌ che i,l democri­
stiano del luogo fa i comizi cont'ro le 
femministe lesbiche e drogate e tutto 
il paese ne parla. Succede ohe sO'no moi­
te le donne e non salo compagne fem­
ministe, mogli di o.perai o di imp-iegati 
che dicono: « perché non facciamo una 
casa por le donne, dove chi vuoi lasciare 
il marito se ne .può andare e trovarsi 
con altre donne, ' per non essere costretta 
a lega,psi subito con un a11ro uomo' ». 

Succede anche che il marito di Maria 
continua a picchi.arJa e a viollentarla ogni 
sera. E che Maria gli ha detto: hanno 
ragione le femmini 'ste, bisogna farla fi­
nita con 'Ia vostra prepotenza . Succede 
d'altra parte che Rosalba si sposa a 
19 anni . peI'Ché vuoI stare con Ì'l suo 
compagno e non c'è altro 'modo di camo 
pare senza la copertUJI'a economica del­
la ,famiglia: ,non c'avevano neanche una 
stanza dove fare l'amore, allla faccia del­
l'autonomia. Succede come all'ospedale 
di Catanzaro. Nascono i ·primi collett-ivi 
nelle fabbriche. Mi diceva un'ostetrica 
che ora le donne chiedono come si fa 
a « godere» e non solo come si fa a 
abortire o a partor1re_ 

E' S'uccesso, mi pare, che le donne 
stanno scoprendo che non è « natura!le » 
essere donne come lo siamo sempre sta­
te, e non si tratta di emancipazione 
borghese, non solo, anzi, questo è il 
momento in cui la borghesia fa di tut­
to per ricacciare indietro ogn.i forma 
di emancipazione. Tutto q<uesto <può di­
ventare <un movime.nto potente: molto 
d:'Pende dati 'iniziat iva delle femministe 
opganizzate. E' gius to organizzarsi per 
prendere J'iniziativa. 

Questo convegno può essere una tappa. 

Franca Fossati 

Come intendere-il 
rapporto con il partito . 

Questa è la seconda parte dell'intero 
vento deLla compagna CrilStina di Bo'lo­
gna, la cui prima partc - 'suI'Ja m i~ itariza 
femminista - è stata pubbl.icata suil gior­
nale del 24-9. 

'l'e nostre dif.ficoltà di rappor,to con 
i I parHto, proprio perché rj,f':ul'i.amo 
di 'saindere H nostro io 1:'ra ·Ia· mi:hi1:'an­
za e la donna, femminlista, sono le 
stesse del rapporto tra movimento 

. femminista e 'organ'izzazione del mo­
vimento operaio. PerC'iò voler codi­
fi'care strutture o 'de'C'idere burocra­
ti1camerllte 'in che modo il f.émmini­
smo deve s.tare dentro 'il palnito, è 
per noi un mO'do alssolutamente sba­
g:liato a-rrche rispetto ad un di sc orso 
più 'comples's'iv,o del rapporto tra par­
tito e -movimento -in gener'éllle, che 
ogg-i è tutto da discutere e da veri-
f~a~. . 

Signlifica non avere asso.lutamen­
te capito che cosa deve essere un 
par'tito rivoluZ'ionario C'he, propl"io 
perché nasce daille esigenze del mo­
vimento ·ed es'i,ste 'in rapporto al mo­
vimento, si 'rinn ova e si ri-orea conti­
nuamente sulla base de'I'lo svi'l'uppo 
dell movimen.to ste·s'So . Rifiuto per 
ques·to una con'cezione dell partito 

: come ente astratto, separato dal·le 
masse, che dà la 4'i'nea daWesterno, 
e dentro 'il quale si sviluppa un a lot­
ta tra schieramenti contrapposti, e 
dove le contradd'iztioni SIi risolvono 
con l'annullamento mater'iaole e fii 's ico 
di uno dei poli delll.a contraddiz,ione, 
e non con i'I rispetto di ogni asp etto 
di els's'a, che, 'in quant·oè rea'le ed 
esiste, è in qu'alche modo presente 
all'interno del movimento stesso. 

Se noi rivenlcJIilchiamo un partito che 
nasce dalle esigenze del movimento, 
per noi questo diventa 'immediatamen­
te Ila possibi/Htà di essere donne al­
l'interno del partito, non m'i'I'itanti 
asesS'uat'e che va'l'gono per quanti 
volantini ries·cono a distr-iDlJ!ire al 
giorno, per quanti comizi ries'cono a 
fare in una sett'imana. La costruzione 
e la ne'cess'ità del parNto in -re·lazio­
ne alle donne è in rappol"to aMa ca­
pacità del palrtito di trasformarsi lin 
senso femmini·sta rispetto alla con­
t-ra'ddizione donna-donna, ris<petto al ­
la nos·tra capacità di far sì che i I 
movimento delle donne, le donne che 
lottano , diventino femmin'iste. 

Costrui're una organizzazione fem­
mioista di massa cosj - come s·i è e­
spre3sa nel,la manHestazione per l' 
aborto del 3 aorNe. Le difficoltà che 
abbiamo, a discutere del'la nos.tra 
organizzaz'ione come mO'JIimento del­
le donne e dentro i'I part'ito, deriva 
dal fatto c·he non abbiamo discusso, 
o ne abbiamo discusso molto poco, 
(proprio per priVli1legi are l ''aspetto 
della millitanza politica tradizionale) 
di come vogl1iamo lavorare per co­
struire questo movimento di massa 
femminista. E' su ques'to che ch'iedo 
ci si confronti e si d ibatta, per que­
sto ritengo che la leg l ttima~ione del 
partito, l'essere considerate militan­
ti del partito 'anChe ·come femmini­
ste, è per me secondario, e soprat­
tutto non oi serve per dire di es'sere 
nel movimento, perché siamo noi , e 
ci r.onseguenza i I part>ito, ad avere 

bisogno de·1 mov·imento e deHa s'ua 
Ilegittimaz;ione. 

'la costruzione di 
di massa remmini'sta, 
so la riun.jfica~ione degli obi'ettivi 
materialli de'Ilo sfrut·tame-nto de'Ila 
donna e la Ilotta per i·1 rovesdamen­
to de·1 molo « privato n, de.I perso na­
te delle donne. DaNa ricostruzione 
deH'a nostra storia 'Col·le1:'tiva di don· 
he a.ttraverso l'auro cos,C'i e n ZIa , nas·ce 
la ne'cess'ità degli obietti~i ma-teri'a­
Ili 'Che s,i possono saldare agl,i obi et· 
tivi che ·il movimento di class'e, nel'le 
sue artiool.az.ioni, 'individua a livelli 
sempre più all'i dello scontro di cl as· 
se. Sarebbe assol'utamente sbagi'i·a. 
to operare 'i'I f)racesso inverso, f are 
·l'a H'sta della spesa, o cercare j'jn­
senmento forzato delJ.e donne, ad 
e'Slemp·io, ne·1 di's·corso delil'ooolJ!paZ'io­
ne, senza tener conto di questo retro­
terra specif.ico e da questo pa·r1'i re. 
Non s,i dev·e rischiare di fare Ì'i di­
scorso de-WemanC'ipaz,;.one e diment i­
care queHo della ,Hberazione, che è 
'i'l sollO a dare ga-ranzli'a per la costru­
ziione de,I movimento d,i · massa fem­
minista, 'invece di limitarsi ad orga­
nizZiare al'C'un'i settori -speoifi di don· 
ne. Le donne che 'affrontano la bat­
tagll'ia di rif.i·uto del propr'io ruolo ,in 
modo oftfens'ivo, contro l'uomo ~n 
qU'anto - rapp·or<ti sociali es:istenti 
oggi (bor'ghes.i e ma'schi:l'isN 'ins'ie­
me) - . sono avanguardia di lotta 
senza d'istinz'ione :tra operaie, casa­
Hnghe, studentesse, comme'sse, im­
piegate ecc., e come tal i vanno c-o'n­
siderate m i I itanti. Questo per ripren­
dere alcuni temi espress'i a'i nostri 
conv·egni, e poi non più ripres·i, ri­
spetto al problema del,la militanza 
e del.la avanguardi'cl nel movimento 
femmin·ista. 

La lotta de-I,la donna, per arrivare 
alil'autonomia del,la sua oppressione 
come fatto struttura~e, con precise 
conseguenze sul p·iano culturale e 
del costume, deve sapersi costrui re 
una orgarlizz.a~ione che sappia unifi­
è:are nel'la prati'ca gli e'biettivi, ad e· 
S'empio de'lll'a sessual'ità l'ibera e del­
,la lotta per l'a oasa (come d eS 
l'aborto è la material.izzazione di un 
momento concreto e ideoloQ'ico del­
« persona'le» della donna) partendo 
dalll'a riapprapl1iazione de'i moment,i 
material1i de'llla propria oppres'sione 
('ad es. attraverso l'autooosc·ienza), 
dandosi i propri tempi ed i propr i 
strumenti di lotta (ad es. organiz· 
zandosi contro le cant'inue violenze 
sulle don-ne) . 

Stare nel movimento in 
donne e non portatrioi sterNi di una 
linea di partito, ed essere avanguar­
die non schizofreniche ne'I movimen­
to , senza averne paura, perché è il 
movimento che apre le contraddizioni 
a'1'i"interno 'Clell'organizzaZ'ione delle 
avanguardie . 

No'i queste contraddizioni le vO­
gliamo tenere ape'rte ed approfon­
dirle s,ia nel partito C'he (l e,I moVi­
mento: ricomporle vorrebbe dire ri­
f 'iutare comple1'amente la prospetti­
va di diS1'ruggere i rapportli es'isteil­
ti e con essi la società che li ha 
generati 

Cristina - Bologna 
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Cornea Giacarta, 
agno di sangue a Bangkock 

Bozza d'accordo 

USA ci riprovano 
in Indocina? 

, capo delle forze reazionarie gla 
ente rappresentate nel gover-

deposto, legatissimo agli USA e 
dittatore. ha dichiarato: .. II go­
in carica non può governare 

atamente il paese: 'Per evitare 
la Thailandia divenga preda dei 

unisti e per salvaguardare 1a mo­
e la famigl.ia reale è stato 

:creare 'la giunta che ora 
I.,."'LI ...... tutti i poteri ... 

In un orrendo massacro di sangue 
è chiusa così queUa fase di diffi­

democrazia che il paese sembra­
avere imboc-cato dopo l'insurre­
e vittor,iosa del 1973. In realtà 
v'era alcuna prospettiva immedia-

, a quanto è dato di sapere. per contro il dittatore Kittlkachol"n 

alla Ford 
Se le "indiscrezioni" sindacai i sono vere. è una vittoria del principio 
"meno lavoro più occupazione", imposto dalla base operaia 

la settimana di quatro giorni e an­
data avanti per tutta 'la durata dello 
sciopero, e la parola d'ordine è or­
mai radicata solidamente tra gli ope­
rai. E così che, oggi stando alle 
affermazioni di Woodcock, la bozza 
d'accordo prevede una riduzione di 
tredici giornate di lavoro all'anno, e­
splicitamente legate ad un aumento 
dell'ocçupazione del 5 per cento. Sul 
piano salariale, invece, non si può 
certo parlare di vittoria, visto che '9li 
aumenti sono della mi'sura del 3 per 
cento annuo (più il meccanismo della 
scala mobile, ohe funziona ancor pe.g­
gio che in Italia, ma che i padroni 
puntavano ad abolire con questo con­
tratto). 

le tu presentata, la reazione padro­
naie fu quella di un certo numero 
di giornate di ferie in più: ma lega­
te alla presenza. Il tentativo, cioè, 
di fare della rivendicazione operaia 
un nuovo strumento di .. lotta all'as­
senteismo ». E' chiaro però che qual­
siasi cedimento sindacale su que­
sto prani, ci fosse stato, si tro­
verebbe di fronte ad una dura rispo· 
sta degli operai, che in queste tre 
settimane non si sono certo stan­
cati di lottare, anzi. .. 

svolta a sinistra degli eqUilibri 
itici . ti governo finora ,in carica 

1975: Gli studenti in rivolta 8J'1igono barrioate durante 'la grande lotta 

DETHOIT, 7 - Dopo tre settimane 
di sciopero dei 170.000 operai della 
Ford americana e canadese, il pre­
siQente dell'UAW (sindacato dell'au­
to), Leonard Woodcock, ha annun­
ciato che una bozza d'accordo è sta­
ta raggiunta. Nei prossimi giorni es­
sa sarà sottoposta alle assemblee 
operaie. Se dovesse essere accol­
ta si porrà fine alla sciopero: ·e lo 
stesso contratto sarà poi proposto, 
per la ratifica, alle altre due « gran­
di » del settore, la Generai Motors 
e la Chrysler: sia alle direzioni, la 
cui ratifica è pressoché automatica 
(la direzione Ford è infatti in con· 
tinua consultazione con' le altre due 
cc grandi» e certo non è giunta alla 
bozza d'accordo senza loro previa ap­
provazione): sia agli operai, che po­
trebbero anche pretendere m i'91 iora­
menti e scendere in lotta. Così era 
successo tre anni fa, quando la dit­
ta prescelta per la lotta era stata la 
Chrysler, e diversi stabilimenti Ford 
avevano rifiutato il contratto, a dire 
il vero uno dei peggiori bidoni degli 
ultimi anni. 

Per valutare bene la portata del ri­
sultato ottenuto sul terreno dell'ora­
rio, occorrerà aspettar.e di conoscere 
la bozza d'accordo nei particolari. In­
fatti, da quando la richiesta sindaca-

D'altra parte, tutto il clima dei gior­
ni scorsi indicava una certa debolez­
za padronale: sia pef' le conseguenze 
del prolungarsi dello sciopero sulla 
produzione automobilistica in parti­
colare, sia per il peso che esso sta­
va assumendo su tutta l'economia, ol­
tre tutto non particolarmente ben 
messa dopo la vistosa caduta del me­
se di agosto. 

un governo di destra, sostenuto 
un ampio fronte di astensioni par­

i e con una larga presenza 
forze militari apertamente reazio­
e. Un governo che si trovava a 
ire una situazione indubbiamente 

tesa. Nel paese infatti coesi­
tuttora forze antagoniste estre· 

ente marcate. AI Nord agisce 
forte guerriglia ·contadina soste­
dal partito comunista di matri-

marxista-Ieninista che ha segnato 
suo vantaggio una sensibile ava n­

negl,i ultimi tre anni. Nel Sud si 
e invece una guerriglia egemo­

da forze musulmane. Nelle cit­
a Bangkok soprattutto, che è una 

ica metropoli ex-coloniale asiatica, 
le tensioni sociali erano diventate 

sua più incanr;Jesceriti. Da una 
l'azione 'progress·ista delle mas-

studentesche e ·di settori di pro­
urbano dal 1973 in poi era­

riusciti a mantenere l'iniziativa, 
endo prima la caduta della dit­
militare e uscendo vittoriose, 

no a ieri, da una lunga serie di con­
i e di mobilitazioni di massa con­

i ripetuti tentativi di restaurazio­
dittatoriale del paese. A questo 

.m/w"m~,n1·n si opponeva però un gros­
movimento di marca apertamente 
ista, con base ·studentesca e con 

aoche nelle ·clientele di sotto-

proletariato gestite da g.rossi funzio­
nari stata~i mai epurati. 

Da mesi squadre di poliziotti e 
squadracce fasciste erano passate al­
l'attacco assassinando mi./itanti pro­
gressisti (tra l'altro il segretario del 
Partito Socialista) e instaurando un 
clima di terrore con i metodi usati 
dalle famigerate AAA argentine. So· 
prattutto nelle ultime settimane era­
no state decine e decine le vittime di 
queste squadre del terrore, 'Corpi di 
studenti martoriati buttati nel fiume di 
Bangkok, compagni straziati a freddo 
da poHziotti perché trovati ad affig­
gere manifesti, e altri episodi ancora. 
Sono queste le forze che mercoledì 
hanno sfer rato i I grosso dell'attacco 
contro gli studenti, massacrandoli. 

Impotente a fronteggiare questa si­
tuazione interna l'ultimo governo, co­
me quelli che l'hanno preceduto dal 
1973 in poi, sul piano 'interno dava 
sempre più spazio alle forze di de­
stra. Sul piano internazionale invece 
cercava di muoversi, sia pure timida­
mente, all'interno dell'orbita dei paesi 
non al'lineati, promuovendo tentativi 
di avvicinamento con la Cina e il 
Vietnam, e disimpegnandosr il più 
possibile dalla pesante ipoteca degli 
USA, rafforzatasi durante tutta la 
guerra del Vietnam. Con il golpe di 

mercoledì questo pur cauto processo 
viene bru.scamente interrotto. La si­
tuazione ancora non è chiara, ma non 
è da escludersi l'Jpotesi che anche 
questo golpe, ben più che dall'evol­
versi deUa situazione interna abbia 
le sue origini nella volontà degli USA, 
chiari protagonisti . anche di questo 
nuovo mac.epo, di introdurre un ele­
mento di tensione nella penisola in­
docinese. Da anni ha base in Thailan. 
dia una «guerriglia» reazionaria che 
punta a .. liberare» alcune regioni del 
Laos, mentre forze dello stesso go­
verno thailandese hanno a più ripre­
se rivendicato la sovranità su al.cune 
regioni confinanti della Cambogia. In 
Thailandia sono per ·di più ancora per­
fettamente agibili le enormi installa­
zioni militari USA che fungevano da 
principale base di appoggio logistico 
per le forze americane durante la 
guerra del Vietnam e che dopo il 1973 
turono abbandonate. Non è da esclu­
dere quindi che questo golpe preluda 
in qualche modo ad un rinnovato in­
teresse, anche militare degli USA per 
questa zona non . tanto forse in dire­
zione est, Vietnam, Laos, Cambogia, 
quanto proiettata questa volta su-I­
l'Oceano Indiano. teatro negli ultimi 
anni di una forte espansione della 
zona di influenza sovietica. 

Se le voci ohe circolano sul con­
tenuto del nuovo accordo sono esat­
te, però, questa volta non si tratta 
di un bidone, ma, con tutti i limiti 
relativi alla parte salariale, 'che spie­
gheremo, di un passo avanti. 

La principale posta in gioco dello 
sciopero di quest'anno, infatti, è quel­
lo chei padroni chiamano una .. que­
stione ideologica ", e che gli operai 
pongono al centro della propria ~ agi­
tazione: il problema dell'orario di la­
voro e della possibilità di 'aumentare 
l'occupazione riducendo il tempo la­
vorativo. Non era stato il sindacato a 
proporre dall'alto questo tipo di riven­
di·cazione: è dal'l'agitazione, durata 
oltre un anno, di gruppi di base legati 
spesso alla sinistra, che la parola d' 
ordine cc lavorare di meno, ma tutti ", 
è stat'a imposta ai vertici sindacali. 
Naturalmente, come è ormai consue­
tudine, i boss sindacali hanno spre­
cato molta demagogia prima per 'Poi 
ripiegare: sonò partiti dall'obiettivo 
delle ~ 3Zore per arrivare poi al1a ri: 
chiesta di un certo numero di gior­
ni in più di ferie all'anno. 

Sta di fatto che la campagna per 

o stato di Israele tra campagne 
scioviniste e lotta proletaria · 

Di ritorno da Israele -
rai'<i di Entebbe, laggiù 

hanno inventate di cotte 
di crude: dai foto-roman­

. ai comitati internaziona· 
contro il terrorismo, dal 

« Tutto Entebbe mi, 
per minuto» al di­
del presidente per il 

l"al>OQ:anno ebraico ... I soli· 
americani !hanno m.esso 
cantiere un kolossal ci· 

, cui lo stato 
pnal!!m:Jrf' dell'esercito isra· 

ha deciso di fornire 
propria consulenza. Ma 
già la stessa sproposi' 

utilizzaz·ione dei masso 
a mostrarci quanto 

ISUllf'rfi~::~ sia questa ope-
«Dalle votazioni 
con1ro il sioni· · 

a nuova via aperta 
il terrorismo» inti· 
i corsivi dei gior' 
e segnalano nell'at· 

di luglio una chiave 
rovesciamento del­

mondiale del 
sta. La verità 
ben di più la 

'Afirica au· 

Tel Aviv: Un corteo proletario contro il carovita 

dieci ·giorni di blocco to­
tale degli ospedali: è suc­
cesso che dei complessi o­
spedalieri avanza tissirni. 
gloria del regime, hanno ri. 
schiato di affondare. 

Le infermiere hanno ro· 
vesciato il mito della don­
na israeliana, salda tessa in 
mini-gonna o « materna" 
militante della guardia ci­
vica. Perché il governo ha 
cercato fino in fondo di 
non cedere alla lotta? La 
risposta è molto chiara a· 
gli occhi dei proletari isra. 
eliani Di settori come quel, 
lo delle infermiere ce ne 
sono a decine: tutti con lo 
stesso salario misero, ero· 
so per il 60 per cento dalle 
tasse, e poi dal caro-vita 
(in lS>raele i prezzi sono 
uguali a quelli del nord· 
Italia nonostante che i sa­
lari siano sensibilmente 
più bassi) e dalla inarresta· 
bile inflazione. ,E tutti que· 
sti sebtori sono eyjdente­
mente 11fonti a seguire l'e­
sempio delle infermiere, 
dopo la vittoria conseguita. 

"Sta per cominciare la 
più grande stagione di lot· 

te proletarie che Israele ab' 
bia mai conosciuto - af­
fenna Ezra, facchino, del­
la segreteria delle Pantere 
Nere - attaccano per pri· 
mi i settori professionali, 
strutturalmente più forti, 
ma poi vengono dietro an­
~he gli altri. Stanno scen' 
dendo in campo gli inse· 
gnanti ed i dipendenti dei 
ministeri, ma anche l lavo· 
Ì'atori agricoli, gli operai 
atei settore alimentare e 
della chimlca. E' una cate· 
na in movimento." 

Basta solo ricordare co­
me tutti questi scioperi in­
contrano la più ufficiale e 
violeDJta opposizione del· 
l'Histadruth, il sindacato 
che è padrone del 20 per 
cento dell'intera industria 
israeliana, dell'gO per cen­
to del settore agricolo, 01-
treché della quasi totalità 
delle imprese edilizie. 

Non si può quindi dire 
che non difenda i suoi in­
teressi! Ma la novità di 
queste lotte consiste pro' 
prio nel ["appoDto che si 
instaura con l'Histadruth. 
Non c'è più solo l'odio con· 

tra un sindacato che non 
ha bisogno di vendersi per­
ché è già controparte. Ec­
co cosa mi hanno spiegato 
le Pantere Nere Che, pur 
'provenendo da una esope­
rienza di lotta sociale e di 
quartiere, hanno sce'lto di 
intensificare la loro azione 
nei luoghi di lavoro e nel 
sindacato. 

"Una uscita di massa 
dali'Histadruth non è cer­
to lpotizzabUe (vi sono i­
scritti il 93 per cento de­
gli israeHani, fin da bam' 
blni). Ma è nella testa di 
tutti coloro che lottano ]a 
volontà di distruggere il 
suo regime interno. n suo 
apparato, infatti, viene rht­
novato parallelamente alle 
elezioni legislative con del­
le elezioni cui partecipano 
le stesse lIste di partiti can­
didati al parlamento. Suc­
cede così che nel sinda­
cato chi comanda sono i 
partiti, e per giunta con 
gli stessi rapporti di fona 
e lo stesso regime politico! 
Noi vogliamo che nel sin­
dacato il potere non sia 
dei partiti, ma dei lavora-

tori, che si crei una nuo· 
va struttura a partire dal 
basso. Puntiamo molto sui 
nuovi comitati d'azienda 
che stanno sorgendo, e sul 

'101'0 coordinamento. Spe­
riamo che alle prossime e' 
lezioni sindacali questo co· 
ordinamento sia già in gra· 
do di presentarsi autono. 
mamente dal partiti e su 
basi completamente nuo. 
ve, ma questo richiede una 
sua effettiva estensione sul 
piano nazionale ... » 

E' su . questo terreno che 
le forze della sinisnra israe' 
liana cercano '<ii sviluppare 
la loro presenza tra i la\ o· 
ratoriin lotta. IMa chi so­
no questi lavoratori in lot­
ta, e poi è veramente pOSo 
sibile che l'agi,tazione, nata 
nel pubblico impiego, rag' 
giunga la classe operaia 
israeliana? A rispondermi, 
questa volta, è Shalom 
Cohen, che delle Pantere 
Nere è il segretario nazio· 
naie: 

« Certo, la lotta ha avuto 
il suo inizio nei settori sta· 
tali e para-statali, per I 
colpi di una crisi che in· 
crina l'apparato socialde­
mocratico di servizi sociali 
su cui si regge il regime 
stesso. Ma noi dobbiamo 
HIevare una svolta più pro· 
fonda nella politica e­
conomica del governo, 
tale da comportare con· 
seguenze importanti fin 
nella composizione di 
classe e nel potenziale 
di mobilitazione del pro­
letariato. La grande mole 
di investimenti ed aiuti 
stranieri che fino a ieri 
servivano alla costruzione 
di questa rete di servizi 
sociali e di un minimo 
di base produttiva oggi 
vengono impiegati per in­
tero nelle spese del bilan­
cio mliitare. giocoforza. 
L'unica cosa che il gover­
no può fare, rispetto all' 
industria, è fare appello 
ad investimenti di capita­
le statunitense, ed ebraico 
più in particolare, ma non 
sono certo le multin~iO­
nali che hanno interesse 
a costruire le proprie ba­
si qui, in una zona così 

« calda »: e quello che può 
cercare il capitale inve­
stito in Israele è una 
forza-lavoro a prezzi mol­
to bassi; è l'unica condi­
zione che può rendere vano 
taggioso Investire in Israe­
le. Così il governI) si è 
assunto l'incarico di ab­
bassare radicalmente il 
costo della forza-lavoro 
attaccando le condizioni di 
vita della gente come è 
noto, ma ora anche mi­
nando con i primi attac­
chi al posto di lavoro la 
forza contrattuale dei di­
versi settori proletari. 

In poche parole voglio­
no fare di Israele ia Tai· 
wan o la Hong Kong d' 
Europa.... e questo può 
spiegare la portata dello 
scontro di classe che si 
sta aprendo ". 

Sarebbe oggi vana la ri. 
cerca di un compatto o­
rientamento di s~nistra tra 
,le infermiere o gli altri 
settori in lotta: non è 
automatico ~I passaggio 
dalla coscienza del1'orga­
,ninazione soui propri bi­
sogni alla coscienza dei 
propri interessi nel rias­
setto dell',intero Medio 0-
riente, specie quando tale 
passaggio è condizionato 
così pesantemente dalla 
gravi tà deme questioni na­
zionali insolute. Eppure 
tutti i compagni della si· 
nistra comprendono che 
non può aprirsi la st.rada 
di un'organizzazione nazio­
nale autonoma dei comi­
tati '<l'azienda senza alme· 
no una generica linea di 
indirizzo politico generale 
Oggi ,la prima tap»a di 
questo processo sembra es­
sere Ì'I rifiuto della poI i­
,tka e della ingerenza dei 
partiti. forse un passaggio 
inevitabile per l'afferma- . 
zione di un proprio punto 
di · vista autonomo. Ma 
questi scioperi (insieme al· 
,le decisive illlf1uenze «e­
sterne » dei palestinesi) 
producono 'Un cambiamen­
to ben 'Più 'Profondo nél 
volto delila società israe­
liana. 

(I . continua) 

Dante Donizetti 

t. 

Giscard a Parigi getta la .maschera 

• Libano: Sidone 
ad un assalto 

SI prepara 

BEIRUT, 7 - Le peg· 
giori previsioni sul carato 
tere e le finalità dell'of· 
fensiva diplomatica guida­
ta da Giscard d'Estaing, 
col consenso a quanto pa· 
re di en trambe le super­
potenze, si stanno pun­
tualmente verificando. Pri­
ma . di tutto, le iniziative 
francesi sono pretesto per 
tutti i mezzi di informa­
zione per deviare l'atten· 
zione da quanto avviene 
in Libano. Oggi la città 
di Saida (Sidane) si sta 
preparando ad un'offensi­
va dei siriani e dei rea· 
zionari che mira a di­
struggere questa fonda­
menta/e roccaforte della 

I"T --. 

fascista 
sinisl ra e del potere po­
polare. Nessuno ne parla 
fuori dal Libano, nella 
speranza evi'<iente che la 
nuova aggressione potrà 
essere passata assai più 
sotto silenzio dell'attacco 
a Tali el Zaatar. 

In secondo luogo, dopo 
i « giri di valzer lO con 
Jumblatt, Giscard ha chia. 
rito la sua intenzione di 
esdudere del tutto i pro­
gressisti libanesi dalla 
trattativa: per ora, è pre. 
visto un vertit:e Assad· 
Sadat·Sarkis, con l'obiet· 
tivo di dare credibilità in. 
ternazionale a quest'ulti· 
mo e al suo progetto di 

« stato forte" garantito 
dalle superpotenze. L' 
esclusione dei palestinesi 
può essere o una scelta 
tattica per porre condi­
zioni all'OLP - in parti­
colare sui suoi rapporti 
con la sinistra libanese 
-, o addirittura un se­
gno dell'intenzione france· 
se, e dei regimi arabi, di 
ri.prendere da subito la 
politica di «libertà vigi­
lata" sulla resistenza co­
me prima del 1967. A 
questo punto, le speranze, 
nutrite ad esempio da 
Jumblatt, di usare i col· 
loqui di Parigi in funzio­
ne antisiriana. appaiono 
tramontate. 

USA: si riapre il "caso Mayaguez" 
WASHINGTON, 7 - An. 

che se Carter non ne ha 
fa tto l'uso che ci si aspet· 
tava nel dibattito televisi' 
va di ieri sera (sul quale 
torneremo domani con 
maggiore ampiezza). jl nuo. 
vo infortunio di Ford è uno 
dei colpi più gravi alla 
« credibilità" della politica 
estera USA in questi anni. 

Il Congresso ha dimo· 
strato, in un rapporto reso 
noto ieri, che il presidente 
e Kissinger, quando deci· 
sero la nota aggressione 
contro un'isola cambogiana 
(Koh Tang) « per ottenere 
il rilascio della nave Ma· 
yaguez ", il 14 maggio 1975, 

non solo commisero un 
atto di piraleria internazio· 
naie, cantora un paese indi· 
pendente che aveva eserci­
tato il suo diritto di se· 
questrare una nave-spia 
straniera nelle proprie ac· 
que territoriali, ma causa· 
rono la morte di 47 mili· 
tari cambogiani e di 41 
marines a esclusivi fini di 
pubblicità. Infatti, essi sa· 
pevano benissimo che l'e· 
quipaggio della Mayaguez 
stava per essere rilasciato 
~ cosa che del resto il 
governo cambogiano aveva 
chiarito -, e decisero l'ag' 
gressione per puri « motivi 
di prestigio ", cioè per dar. 

si un'immagine di «deci· 
sione e durezza" e per con· 
tl-ibuire al lancio di una 
campagna sciovinista, del 
resto senza troppo succes· 
so. Mentre ti « trauma» del 
Vietnam è tutt'altro che 
riassorbito - e il proble' 
ma dell'amnistia agli obiet­
tori sta lì a ricordarlo -
e mentre Ford si trova a 
dovere spiegare al mondo 
il suo ruolo nel golpe fa­
scista in Thailandia, la di· 
mostrazione di un'altra ago 
gressione di stampo nazi · 
sta quale quella contro la 
Cambogia non favorisce 
certo la « credibi·lità », per 
\Isare questo termine. del· 
la Casa Bianca. 

Spagna: a Madrid e nel paese basco· 
i fascisti escono dal ' bunker 

funerali del Presiden­
te della provincia di ui· 
pizcoa Araluce, si sono 
trasformati in una prova 
di forza dell'estrema de· 
slra contro il governo 
Suarez; sabato scorso e­
rano stati atlontanati due 
generali dell'esercito no­
toriamente avversi alle 
scelte « aperturiste" del 
governo. L'attentato di S. 
Sebastian, rivendicato dal 
« braccio politico-militare 

Avvisi • al 
SARDEGNA 

Coordinamento regionale 
nella sede '<ii Cagliari, via 
Scalette di S. Teresa, IO 
(traversa di via Manna), al­
le ore lO di sabato 9 otto· 
bre. 

Deve ,partecipare almeno 
un compagno per ogni si­
tuazione organizzata nella 
regione (sede, sezione, nu­
cleo di paese). O.d.g.: Con· 
gresso e stato dell'organiz. 
zazione. 
NUORO 

Sabato 9, alle ore 17, in 
sede, piaza S. Giovanni 17, 
attivo generale studenti. 
FIRENZE 

Sabato 9 alle ore 15,30, 
in via Ghibellina 70 ros 
so inizia jl seminario del­
]a Commissione Cittadina 
Lotte Sociali. Tutti i com 
pagni interessati devorip 
intervenire. I lavori pro­
seguiranno domenica IO. 

dell'ETA" (ETA VI), è sta­
ta la prima occasione che 
il « bunker", l'estrema de· 
stra civile e militare, ha 
sfru ttato per mettere in 
cam;po la sua forza. I I 
governo Suarez aveva ac· 
cusato dell'attentato ele· 
menti contrari al proces· 
so di desmocratizzazione", 
rifiutamlosi di proclamalfe 
lo stato d'assedio invoca· 
to da malti; il gioco, appa. 
rentemente è semplice: uti· 

• compagni 
LECCE 

Sabato 9 ore 16 in sede 
attivo provinciale sul con' 
gresso e sullo stato deW 
organizzazione. 

ROMA 
Attivo 

Venerdì 8 ore 18 via de· 
gli Apuli 43. Attivo di tut· 
t'i i lavoratori (fabbriche 
servizi etc.). 

NISCEMI (Ragusa) 
Attivo precongressuale 

Veneroì ore 21 , V. Regi­
na Margherita 24. Inter· 
verrà ~I compagno Aldo 
Cottonaro. 

RIETI 
Venerdì 8 ottobre, alle 

ore 18, attivo dei militanti 
della Provincia nella 'Sede 
di Lotta Continua, via Te­
renzio Varrone 37. Tutti i 
militanti sono tenuti ad in' 
tervenire. 

liuare la mobilitazione 
deH'estrema destra, che 
tra l'aHro si è dimostrata 
molto fiacca, per ripren· 
dere l'iniziativa di fronte 
marea montante delle lot· 
te operaie, paralizzare la 
sinistra e dividerla sulla 
necessità di difendere un 
governo, conservatore, ma 
preferibi.le alla reazione 
aperta. La sinistra sem· 
bra essere caduta nel tra· 
m:!llo, si è assistito a una 
vera e propria corsa alla 
sconfessi<>ne del « gesto in· 
sano ", sul quale abbiamo 
già espresso nei giorni 
scorsi la nostra critica, ma 
'non si è andati più in là. 

Questa immobilità del· 
la sinistra è tanto più pe· 
ricolosa se si pensa alla 
importanza delle lotte o· 
peraie degli ultimi gioI" 
ni, che hanno messo an' 
ordine del giorno la ca· 
duta di un governo che 
sta applicando, con una 
certa sapienza tattica la 
pdlitica del «continui. 
sm ». Tra gli obiettivi de· 
gli scioperi che hanno 
bloccato intere città spa 
gndle, in particolare queI. 
lo entusiasmante di Ma· 
drid, si sta facendo stra· 
da quello dello sciogli· 
mento dei corpi di polizia, 
primo fra tutti la « guar· 
dia civj.1 ", condizione im 
prescindibile per una roto 
tura rea,le con i,l f.ranchi· 
smo. Non è certo confi­
nandosi sulla difensiva 
che la sinistra riuscirà a 
conquistare rapporti di 
forza a lei favorevoli. 

..tJ Ll"-'Cl. 
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6 • LOTTA CONTINUA 

La legge sull'aborto 
Lotta Continua sostiem. 

pienamente la legge sull' 
aborto elaborata dai col· 
lettivi femministi e dal 
coordinamento dei consul· 
tori, nel pieno di una ric­
ca discussione che ha jm. 
pegnato il movimento flIn. 
minista. 

Il nostro sostegno si è 
concretizzato nella dispo­
nibilità che il compagno 
Mimmo Pinto, insieme al 
compagno Silverio Corvi· 
sieri .di Avanguardia Ope­
raia, ha garantito nel far· 
si tramite tra le decisioni 
della parte più avanzata 
del movimento delle donne 
e le istituzioni, garanten. 
do cioè al movimento l'uso 
di uno strumento che con· 
sente di portare in parla· 
mento 1'« unica» legge che 
esprime il punto di vista 
delle donne, la piena auto­
determinazione delle don· 
ne, l'aborto libero, gratui. 
to e assistito su cui l'uni. 
ca autorità chiamata a de­
cidere è solo la donna. 

In parlamento esistono 
già numerosi disegni di 
legge presentati dai parti· 
ti borghesi, dalla sinistra 
rlformista, revisionista e 
radicale. 

Tutti questi disegni han. 
no un elemento in comune, 

al di là dei diversi mec· 
canismi e · delle scadenze 
che vengono poste: sanci· 
scono, cioè, che mai sia 
la donna a deciderè di se 
stessa, del proprio corpo, 
della propria vita, e pon· 
gono questo diritto al di 
fuori della .donna, nello 
stato, nella società, nei me· 
dici, nei limiti temporali. 
Conseguenze di questa im. 
postazione autoritaria e li· 
berticida sono le pazze· 
sche e umilianti macchi· 
nazioni con cui la società 
capitalista dovrebbe garan· 
tire non già la possibilità 
di un aborto libero, gra· 
tuito e assistito, ma la ne­
gazione di questo diritto 
e conseguentemente il 
mantenimento dell'aborto 

clandestino. Le casistiche, 
le procedure mediche, il 
limite dei 90 giorni, l'imo 
pedimento del diritto di 
aborto per le minorenni 
sono la sostanza di questa 
impostazione autoritaria e 
liberticida. Su questo ter 
reno ha gettato la masche· 
ra anche il presunto libero 
tarismo dei socialisti e dei ' 
radlcali, naturalmente sca· 
valcati a destra dai parla· 
mentari del PCI che si so­
no assunti la responsabili· 
tà di presentare la peggio­
re legge possibile. 

L'aborto è una tremenda 
esperienza che milioni di 
donne devono subire. Il 
movimento femminista ne 
è pienamente cosciente e 
proprio per questo si bat· 
te per una maternità con· 
sapevole e libera, ma pro· 
proprio per questo preten· 
de che anche l'aborto sia 
pienamente libero. Chi in· 
nalza oggi la bandiera del· 
la maternità per negare, 
nella sua sostanza, il di· 
ritto d'aborto, lo fa per 
mantenere lo stato di cose 
presente, è contro le don· 
ne, è contro il loro dirit· 
to a riappropriarsi della 
propria maternità, della 
propria vita e della pro­
pria consapevolezza. Chi 
restringe all'interno dei 90 
giorni la ' possibilità di a· 
bortire, non dice soltanto 
che la donna che vuole 
abortire dopo i 90 giorni 
è pazza; sa anche che nOD 
ci· sarà diritto di aborto 
neppure nei primi 90 gior· 
ni, perché - come I areaI· 
tà insegna, come le donne 
dicono - la maggioranza 
delle donne non è ancora 
in grado di abortire entro 
quei termini per il sempli· 
ce fatto che o si è accorta 
da poco di essere incinta 
o non se ne è ancora resa 
conto o non ha avuto la 
possibilità di prendere una 
decisione. 

In questa battaglia ci 
sono dunque due schiera· 
menti: da una parte quel· 
lo degli esperti che abusi· 

vamente intendono disci· 
plinare la libertà delle don· 
ne, di milioni di donne, e 
che fanno questo negando 
consapevolmente il punto 
di vista delle donne. Dall' 
altra quello del movimen· 
to femminista che è una 
piccola parte delle masse 
femminili, ma che rappre­
senta una forza fondamen· 
tale perché, in questa bat· 
taglia, garantisce l'unico 
punto di vista possif>ile: 
quello delle donne, 

Per i comunisti, per i ri· 
voluzionari non può esse· 
re in discussione il come 
schierarsi, se dalla parte 
di chi nega la piena auto­
determinazione della don­
na o dalla parte di chi si 
batte per conquistarla. 

II movimento femmini· 
sta - per quanto ci è no­
to - ha condotto un am­
pio e ricco dibattito che 
fa della proposta di legge 
non un episodio di confu· 
sione, ma di sufficiente 
chiarezza. 

E questo è avvenuto non 
già perché mancassero di· 
vergenze. Le contraddizioni 
che ancora sussistono non 
possono essere contrabban· 
date come sanzione di una 
divisione, non possono svio 
lire l'esito importante di 
questa discussione, e cioè 
la .decisione di presenta. 
re la propria legge collet· 
tivamente assunta da deci· 
ne e decine di organizza· 
zioni femministe in assem­
blee nazionali che hanno 
visto la partecipazione di 
centinaia di compagne. 

. Al contrario si tratta di 
accogliere e sostenere pie­
namente questo importano 
te risultato che può ga· 
rantire il punto di parten· 
za di una nuova fase del­
la lotta delle donne nel 
nostro paese. Le stesse de· 
cisioni assunte, di una ma· 
nifestazione nazionale del· 
le donne a Roma per il 
30 ottobre e di una vasta 
campagna femminista nel 
paese, vanno in questa di· 
rezione. 

La legge che viene pro­
posta può garantire a tut· 
te le donne comprese le 
minorenni la piena libertà 
di decidere se e quando 
abortire, non sottoponendo 
questa decisione a nient'al· 
tro che alla propria c0-
scienza e volontà. La legge 
garantisce inoltre la poso 
sibilità di itnerrompere la 
gravidanza anche oltre le 
22 settimane: lo fa, dopo 
un consapevole e difficile 
dibattito, di fronte a una 
società che fa di Seveso, 
delle cento Seveso, non l' 
eccezione ma la minaccia 
generale; lo fa perché si 
ha fiducia nelle donne e 
perché non stabilirlo vuoI 
dire solo continuare a 
clandestinizzare l'aborto. 
Lo fa, infine, per una ra­
gione di principio che ci 
sentiamo di ritenere giu. 
sta e fondata, e cioè per· 
ché ogni donna deve es· 
sere pienamente padrona 
del proprio corpo. 

Non c'è dubbio che que· 
sto problema apra delica· 
ti e angosciosi interrogati· 
vi nella coscienza di ogni 
individuo, così come non 
c'è dubbio che il proble· 
ma della vita si presti alla 
strumentalizzazione pro­
prio di coloro che porta. 
no la responsabilità di e· 
sercitare la massima vio­
lenza contro le donne. 

Chi organizza su scala 
industriale la distruzione 
della vita umana, delle 
condizioni di vita di mi· 
lioni di uomini, donne, vec· 
chi e bambini, è la cau· 
sa di tutto ciò. Eliminare 
questa causa e non oppri. 
mere nell'isolamento più 
disperato le donne, costret­
te a interrompere la gra· 
vidanza anche in stato a­
vanzato da una società cri· 
minale, è il problema. Ec· 
co perché ci schieriamo 
con questa posizione. Nes· 
suna donna è disposta a 
pagare suila propria pelle 
una simile esperienza, se 
non perché schiacciata da 

una violenza disumana che 
però la società capitalista 
è capace di produrre. E' 
da filistei, da oppressori 
delle donne non garantire 
e non assistere, in queste 
condizioni storicamente de· 
terminate, anche la possi· 
bilità di interrompere la 
gravidanza in stato avano 
zato. 

Chi nega questo diritto 
non difende la vita, ma è 
un fautore consapevole 
della clandestinizzazione 
dell'aborto. 

La legge si pone il pro­
blema del ruolo dei medi· 
ci, rifiuta la possibilità dell' 
obiezione di coscienza che 
si trasformerebbe di fat­
to in una vanificazione del 
diritto d'aborto, e adotta 
nei loro confronti il punto 
di vista della coercizione, 
cioè dell'obbligo di presta· 
re la propria funzione pet' 
fare gli aborti, allo scopo 
di garantire il pieno eser· 
cizio del diritto d'aborto. 
La legge, infine, prevede 

' giustamente di includere 
tra le strutture in cui pra: 
ticare l'aborto, i consul· 

. tori autogestiti. 
Sono questi i punti qua· 

lilicanti della legge e su 
questi contenuti Lotta Con· 
tinua concorda pienamen· 
te. L'importanza di questa 
legge non si ferma all'atto 
formale di essere presen· 
tata in parlamento, che 
rappresenta comunque un 
faUo rilevante ma destina· 
to, se l'iniziativa si fer. 
masse su questa soglia, a 
essere rapidamente assor· 
bito e archiviato nelle isti· 
tuzioni. L'aspetto decisivo 
è invece rappresentato dal 
fatto che su questi conte· 
nuti si potrà andare a una 
forte iniziativa nel paese, 
e anche nelle istituzioni, 
che ha come orizzonte 
quello di milioni di donne, 
la conquista di vaste mas· 
se femminili a una giusta 
posizione e a una autono· 
mia politica e sociale. 

LA SEGRETERIA DI L.C. 

Sui rapporti con il gru ppo 
parlamentare di DP 

I parlamentari del 
PDUP - tramite l'uffi· 
cio del loro partito -
hanno ritenuto necessario 
notificare una rottura dei 
rapporti con Lotta Con· 
tinua. Si è preso apre­
'testo, strumentalmente, la 
discussione sulla legge 
sull'aborto, e in particola. 
re un verbale di una riu­
mone congiunta del grup. 
po ,parlamentare di DP, 
rappresentanti delle tre 
segreterie e compagne 
femministe delle tre or­
ganizzazioni. Diciamo su' 
bito t')le i parlamentari 
del PDUP hanno inteso u· 
tillzzare l'occasione di una 
divergenza che avrebbe 
potuto verificarsi su 
qualsiasi altro terreno, e 
che si è manifestata a 
proposito della legge sul· 
l'aborto per il semplice 
motivo che queSta bat­
taglia è la prima scaden· 
.za istituzionale di questo 
autunno. Peraltro l'occa· 
sione di questa divergen. 
za rimanda alla questione 
più generale dei rapporti 
tra movimenti di massa, 
partiti e presenza nelle 
istituzioni sui qua!li oc· 
corre 'procedere nel mas· 
simo di chiarezza recipro­
ca. 

In questa occasione dun­
que - e più precisamen· 
te sul fatto di garantire 
o meno la possibilità di 
offrirsi come strumento a 
un movimento di massa -
le forze della sinistra rI· 
voluzionaria si sono divi· 
se. 

Lotta Continua e Avan· 
guardia Operaia hanno 
sostenuto la legge del mo­
vimento femminista. Il 
PDUP si è dichiarato con· 
trario, proponendo un 
proprio disegno di legge 
prima e rinunciandovi poi, 
per orientarsi a presenta· 
re degli emendamenti, Il 
}!DUP che in \ID primo 

.omento aveva elabora' 
to una proposta di legge 
caratterizzata dalla richie­
sta di aborto libero, gra· 
tuito e assistito entro le 
22 settimane, era arriva· 
to ora a una nuova pro­
posta in cui il limite ve­
niva riportato a 90 gior· 
ni, dopo il quale una ca· 
sistica : molto ampia 
avrebbe dovuto garantire 
la possibilità di abortire, 
sottoposta però addirittu· 
ra alla possibilità di con· 
danna nel caso in cui le 
dichiaTaziont fatte dalla 
donna per abortire fosse­
ro risuitate false! 

Su queste basi il PDUP 
si è dichiarato contrarlo 
alla ~egge del movimento. 
Ora, a partire dalla 
pubbHcazione sui nostro 
giornale del verbale di 
quella riunione, il PDUP 
ha deciso una improponi. 
bile rottura dei rapporti 
tra gruppo parlamentare 

di DP e noi, per di più 
proponendo una non esi· 
stente identificazione tra 
gruppo stesso e PDUP. 

La paradOssale dichiara· 
zione unilaterale di roto 
tura non stupisce se si 
considera che i parlamen· 
tari del PDUP hanno una 
concezione assai esempla. 
re della propria presenza 
in ,parlamento: per essi 
varrebbe la piena autono­
mia della propria funzio­
ne e il segreto d'ufficio. 
I parlamentari del PDUP 
rivendicano per se stessi 
H diritto di agire auto­
nomamente, elaborano lego 
gi, s'indignano se tutto 
ciò entra in un contrasto 
con i movimenti reali che 
agiscono nella società, con 
la loro capacità di esprl· 
mere non solo le lotte ma 
anche una linea di massa, 
addirittura delle leggi. I 
parlamentari del PDUP a· 
vevano una tattica, adot· 
tavano il realismo come 
binario della propria azio· 
ne, avevano elabOl'llto una 
legge piena di realismo al 
punto di reintrodurre an­
che il reato di falso in 
atto pubblico per le don­
ne che avessero fatto di· 
chiarazionl; valutate come 
false, per abortire dopo 
i 90 giorni! I parlamen· 
tari del PDUP giudicava· 
no immaturo, contraddit· 
torio e diviso, il movimen· 
to femminista, e quindi 
giudicavano la sua legge 
conseguentemente, Hanno 

detto anche, falsificando 
la realtà, che il movimen­
to femminista si era sot· 
tratto al confronto con De· 
mocrazia Proletaria, cosa 
che quantomeno era nega· 
ta dal fatto che ,la legge 
era già stata presentata 
pubblicamente da parecchi 
giorni. Hanno detto di a· 
vere un mandato «non 
modificabile,. del loro co­
mitato centrale e che la 
loro decisione teneva con· 
to delle pressioni dei me· 
dici di Medicina Democra· 
tica e della arretratezza 
ideologica della compo­
nente cat,tolica del PDUP! 

Questa è la realtà. Sono 
stati invitati a riflettere 
sui loro atteggiamento, 
hanno accettato di fare 
una nuova riunione all'in· 
domani della riunione na­
zionale del coordinamento 
dei consultori a cui era 
demandata la decisione 
ultima sulla presentazione 
della legge e, poi, non si 
sono presentati facendo 
dire che per loro la riu· 
nione non c'era! 

Ognuno , può intendere. 
Poco importa se se la 

prendono ora con il vero 
bale di quella « istruttiva» 
riunione. Quel verbale non 
ci dispiace. Potrà essere 
stato parziale, si può àd. 
ilirittura accusarlo anche 
di estrema parzialItà, c0-
sa che non è, se non 1n 
trascurabili dettagli come 
le stesse precisazioni per· 

venuteci dimostrano quan. 
do sono entrate nel merl· 
to e non si sono limitate 
a gridaTe alla lesa mae­
stà, ma la sostanza è 
quella che è. 

Si possono abornre i 
verball quando si ha una 
concezione della discussio' 
ne politica basata sulla 
doppiezza delle proprie po 
sizioni - una all'interno 
del partito, e una per le 
masse -, quando si inten· 
de la formazione delIa n· 
nea politica né più né me' 
no che un sequestro da 
parte degli organis·mi di· 
rigenti di partito, quando 
la politica è affare di po­
chi, quando addirittura la 
politica riguarderebbe sò­
lo i parlamentari. Noi di· 
ciamo che non c'è niente 
che si discuta nel partito 
che non possa essere ~O­
nosciuto dalle masse, e 
che hanno da essere le 
masse a logittImare le po­
sizioni che si assumono 
nel partito e come parti· 
to. Siamo contrari a una 
confisca della politka da 
parte di pochi privilegiati, 
di presunti esperti, per di 
più parlamentari. Siamo 
assolutamente contrari in· 
fine a ricavare le proprie 
decisioni non tanto dalle 
compatibilità che vengo.. 
no . espresse dalle masse 
proletarie e dalle loro a· 
vanguardie ctuanto dalle 
compatibilità della politi­
ca borghese, del realismo 

L'accordo sulla liquidazione 
della nostra quota 

dei fondi elettorali di D. P. 
'« Gli organismi di.~n· 

ti di Avanguardia OperaIa, 
Lotta Continua e PdUP, in 
un incontro ohe ha avuto 
~uogo il 6 ottobre, hanno 
raggiunto un accordo per 
una soluzione defirritiva 
per la ripartizione dei con· 
tributi erogalti suUa base 
della legge suil finanzia­
mento ai partiti. 

Secondo tale accordo a 
Lotta Continua spetta un 
sesto del totale dei fon· 
di versati a Democrazia 
Proletaria. 

Le tre organizzazioni ne 
discuteranno in seguito, al 
doro interno e congiunta­
mente, la desstinazione». 

Dopo quasi tre mesi, 
dunque, dal momento in 
cui Avanguardia. Operaia 
e PdUP erano entrati in 
possesso del rimborso spe­
se della campagna eletto­
rale previs to da'Ha legge 
sull ·finanziamento pubbli· 
co dei partiti, è stato rag-

giunto un accordo sulla 
quota spettante a Lotta 
Continua. Questo accordo è 
stato da noi ri:petutamen· 
te ricercato e massimo è 
stato il nostro sforzo a 
realizzarlo, a maggior ra­
gione oggi, di fronte alla 
grave situazione finanzia· 
ria che attraversiamo. Re· 
sta hl fatto che [o stato 
di necessità incide forte· 
mente sulla soluzione rag· 
giunta, e certamente non 
a vantaggio né nostro né, 
più in generale, dell 'equi­
tà. I termini dell'alCcordo 
sono i seguenti,: dei 314 
milioni e 625 mHa lire ri· 
cevuti da AO e PdUP alla 
fine di ruglio, ci vengono 
assegnati 53 milioni e 739 
mila li·re, corrispondenti 
a un sesto, di cui 20 mi· 
Honi ci sono stati già ano 
ticipati in agosto, 10 mi· 
lioni ci sono stati conse­
gnarti oggi giovedì sette e 
23 milioni e 739 mila lire 

ci saranno consegnati en· 
tro il quindici ottobre. Co· 
m'è noto, ii rimborso spe· 
se campagna elettorale 
ammonta a circa 444 
m.ilioni, di cui 314 conse· 
gnati subito e i restanti 
130 miaioni, consegnati in 
quote annuali nel corso 
della legislatura a parti­
re dal prossimo gennaio. 
Su queste rimanenti qua· 
te, ri:ceveremo un sesto, al· 
l'inciI'Ca 5 milioni e mez 
zo per ogni quota. 

Infine, l'accordo stabili· 
sce che per -l'altra voce 
del finanziamento pubbli· 
co dei partiti, a Lotta Con. 
tinua spetti un sesto del· 
l'intera somma assegnata 
a Democrazia Proletaria, 
Su questo punto, e più in 
particolare sulle possibili· 
tà di una destinazione -po­
litica congiunta o unila­
terale di questi fondi, la 
discussione sarà ripresa 
dalle tre organizzazioni. 

politico, del compromesso, 
In ultima istanza delle 
compatibilità imposte dal 
PCI. 

Quale « autorità» as· 
sumere per il proprio 
comportament.o? E' una 
questione che non si pone 
soltanto per la legge sull' 
aborto, ma che si porrà 
su ogni legge, su ogni que­
stione: Se, cioè, ' questa au· 
torità sia costituita di vol· 
ta in . volta dallo stato, 
dalle gerarchie militare, 
dalle compatibilità econo­
miche, dalle posizioni del 
PCI o di schieramenti po· 
litici, o se invece sia co­
stituita dalle donne, dai 
soldati, dagli operai e dai 
disoccupati, in sostanza 
dai movimenti di lotta 
della classe proletaria. Se 
si agisce lontano dalle 
masse e con gli occhi ri· 
volti soltanto agIi schiera' 
menti politici, al gioco 
borghese della politica, al­
lora si ha paura dei vero 
bali e si grida allo scano 
dalo. 

Questa è la nostra con· 
cezione del rapporto tra 
le avanguardie e le masse, 
e non c'è dubbio che tra 
noi e i compagni del 
PDUP ci siano diversità a 
questo proposito. Ciò non 
toglie che i tre parlamen­
tari del PDUP si ' debbano 
ricordare del semplice ma 
significativo fatto di se· 
dere in parlamento non 
per nomina regia ma per 
il voto che numerosi or­
ganizzazioni deHa sinistra 
rivoluzionaria e ampi set· 
tori del movimento hanno 
fatto confluire sulle liste 
di Democrazia Proletaria. 

Da tempo, inoltre, la 
discussione che si svolge 
nella sinistra rivoluziona· 
ria non consente a nessu· 
no di porre ripari al di· 
battito e al confronto per 
ricavarsi opportunistica· 
mente isole di. contratta­
zione, mediazione ecc. con­
trabbandate come discus­
sione politic,a. L'ufficio po­
litico del PDUP ci pro­
pone di riparare i suoi 
parlamentari nei confronti 
di Lotta Continua! 

Poco c'importa, se que' 
sto però in realtà non si· 
gnificasse ben aUro: e cioè 
che !il PDUP e i suoi 
tre parlamentari intendo' 
no così mettersi al rlpa· 
ro dell'intervento attivo 
della linea di massa e dei 
suoi protagonisti, delle 
donne, degll operai, dei 
soldati, dei disoccupati, 
dei proletari in lotta per 
la casa, del movimento 
reale che agisce nel pae· 
se. Questa pretesa è dun· 
que improponibile e de.­
stinata a essere battuta. 
Per parte nostra noi la 
respingiamo senza tenten' 
namenti. 

La segreteria 
di Lotta Continua 

FERROVIERI 

La RSAFS 
revoca 

lo sciopero 
per paura di 
non riuscire 
a gestirlo 

La FISAFS ha postici· 
pato lo seiopero indetto 
per il lO ottobre, moti· 
vando questa decisione 
con la possibilità di un 
incontro con il governo. 
Nella realtà là decisione 
di revocare lo sciopero è 
il segno della forza dei 
ferrovieri. I n tu tti i 
compartimenti delle ferro­
vie si discuteva sullo scio. 
pero del lO ottobre in· 
detto dalla FISAFS, sul· 
l'uso che i ferrovieri vo· 
levano fame per sblocca· 
re la situazione di stalla 
che si è venuta a creare 
dopo la presentazione di 
piattaforme separate da 
parte del SAUFI e del 
SIUF e la seguente as­
semblea nazionale dei qua· 
dri dello SFI, dalla qua· 
le, come abbiamo già det­
to, non è uscito niente 
di nuovo in merito agli 
obiettivi contrattuali. ' La 
volontà di lotta .di tutta 
la categoria è forte e tra. 
valica qualsiasi tentativo 
di mediazione, rendendo 
vacua l'iniziativa dello SFI 
che ha ripreso l'attività 
in alcuni impianti sull'on­
da della definizione della 
propria piattaforma con­
trattuale. A Mestre una 
assemblea di ferrovieri 
numerosa quanto non si 
era mai registrato ha di­
scusso ed approvato una 
piattaforma autonoma per 
il contratto al cui centro 
sono gli obiettivi dell'au· 
mcnto fresco di salario 
e della riduzione genera· 
le d'orario a 36 ore, ri­
convocandosi poi, dopo 
molte ore di accesa di· 
scussione, per decidere le 
modalità de'Ilo sciopero. 
Parte dei compagni inten· 
de entrare in sciopero al· 
cune ore prima dellu scio­
pero indetto dalla FISAFS 
per distinguere la propria 
stesso non con trapporsi al 
iniziativa ma al tempo 
resto della categoria che 
intende usare questo scio. 
pero per "scuotere" i sin. 
dacati unitari; altri alcu· 
ni giorni dopo. A Milano, 
Roma, Napoli, Firenze, 
come a Bari, F01igno ed 
altre ei t tà. i collettivi di 
base che si sono forma· 
ti in questo anno di loto 
te, discutono dell'opportu. 
nità di dichiarare sciope· 
ro e assemblee comparti­
mentali in modo da por· 
re le basi per il supera· 
mento, attraverso una con· 
creta iniziativa di coin· 
volgimento dei lavoratori 
nella discussione e nella 
organizzazione delle lotte, 
della gestione verticista 
nella scadenza da dare 
alle lotte sulla quale si 
regge la FISAFS. Nei com. 
partimenti del sud, dopo 
che i lavoratori hanno vi. 
sto che a differenza del· 
l'agosto '75 la partecipa­
zione alla lotta per il sa. 
lario è arrivata anche nel 
nord, ' cresce la fiducia nel. 
lo sciopero e nell'organiz· 
zazione autonoma, meno 
tre si rivitalizzano i con· 
tatti tra le varie città pro· 
tagonis te de llo sciopero 
dei lO giorni. 
E' indubbio che la pre· 
senza della FISAFS nelle 
ferrovie è cresciuta molo 
to nell'ultimo anno, gra­
zie alla politica dei sin­
dacati unitari, ma gli 
scioperi di massa passati 
e che si annunciano, so· 
no unicamente il . frutto 
di un dissenso. profondo 
con la politica sindacale 
che ha protagonisti d i 
classe, alla ricerca di un 
loro spazio autonomo nel. 
la iniziativa più generale 
del movimento operaio 
contro la "politica dei sa· 
crifici», e che niente ha 
a che spartire con la re· 
azione. 

La paura della FISAFS 
di non riuscire a gestire 
lo sciopero. e che l'ha in: 
dotta a posticiparlo, è la 
migliore dimostrazione 
della . forza messa in cam­
po dalle avanguardie ri· 
voluzionari e c dai fcrro· 
vieri tutti su !lna posi­
zione di classe. 

Commissione 
nazionale 
giustizia e soccorso rosso 

La riunione - prece­
dentemente annunciata 'Per 
domenica lO ottobre - è 
rinviata a domenica 17 ot· 
tobre a causa dello scio­
pero ferroviario. 

Commissione n1lZÌonale 
sui la questione cattolica 

La riunione - preceden. 
temente annunciata per sa· 
bato 9 ottobre è rinviata 
a sabato 16 ottobre. 

POLITICA CULTURALE 
Sabato 9 ottobre: Informa· 

zione e comunicazione di 
massa: 

Venerdì 8 ottobre 

MILANO - La bomba alla federazione del PCI 

Dietro la sigla d'occasio 
la lotta nel MSI per 

la successione ad Almiran 
Una bomba fascista è 

esplosa ieri notte nella se· 
de della federazione mila. 
nese del PCI di via Vol· 
turno. 

Nel pomeriggio l'at· 
tentato è stato rivendica· 
to dai «combatten ti na­
zional europeisti », un 
gruppo di ultrafascisti 
con un messaggio lascia· 
to in una cabina telefo­
nica. 

La federazione milanese 
del PCI, in un comunica· 
to, denuncia la « violenta 
e minacciosa ripresa. del· 
la strategia della tensio· 
ne a Milano». Nella se· 
rata si è svolta una ma· 
nifestazione d·i protesta 
davanti alla federazione, 
nel corso del·la quale han. 
no parlato esponenti del 
comitato antifascista mi­
lanese, dei partiti e del· 
la federazione sindacale. 
L'attentato ripropone in 
termini urgenti il proble· 
ma della militanza anti· 
fascista nel nostro paese, 
c in particolare a Mi·la· 
no, la città scelta dai fa· 
scisti negli anni passati 
come teatro di stragi at· 
tentati al tritolo e scorri. 

bande omicide. La Vlgl· 
lanza e militanza antifa· 
scista dei lavoratori, de· 
gli studenti ,dei democra. 
tici dovrà essere parti: 
colarmente attenta nel 
prossimi giorni, anche per 
imporre l'urgente appro· 
vazione da parte del par­
lamento della proposta di 
legge per lo scioglimen. 
to della banda MSI. 

-L'ufficio politico della 
questura ha identificato e 
arrestato - nella mattinata 
tre giovani fascisti: Giu. 
lio Ferrari, Fabrizio Gros­
su e Belloni. Erano in 
possesso di alcune copie 
del volantino con cui i 
« combattenti nazional eu· 
ropeisti» hanno rivendi· 
cato l'attentato. Sono sta. 
ti denunciati per associa· 
zione sovversiva. 

L'attentato di Milano si 
salda con tutta probabili. 
tà ai giochi di potere in· 
temi al MSI dopo la fra. 
na elettorale del 20 giu­
gno e il ridimensionamen. 
to 'del ruolo di provoca· 
zione assegnatogli dalla 
DC durante gli anni del· 
le strategie della tensio· 
ne. 

DALLA PRIMA PAGINA 
MI'LANO 
salvaguardia delll'occupa­
zione sembrava comunque 
doversi conciliare con la 
chiusura inevitabile delle 
fabbriche, divenute «rami 
secchi". Delegazioni dellle 
fabbriche e degli ospeda· 
!ieri presenti sono poi sa· 
lite negli uffici della regio­
ne. «Certo, ci ha detto 
una operaia della Creas, 
che oggi dovevamo essere 
in piazza tutti. Oli obietti· 
vi sono grossi, per miglia· 
ia di "perai è in gioco il 
posto di lavoro, menll'e, i·l 
governo ogni giorno ci au· 
menta il costo de1~a vita. 
Dobbiamo dimustrare di 
essere forti, non possia· 
ma stare chiusi nelle fab· 
briche a fare assemblee. 
Gli operai della Motta e 
della Alemagna sono riu· 
sci ti a ottenere ,iII Titiro 
dei licenziamenti, ma ci 
sono centinaia di piccole 
fabbriche che hanno biso­
gno 'per vincere dell'ap· 
poggio di tutt i gl,i operai ». 

Manifestazione anche a 
Vimercate. Prolungato lo 
sciopero a tre ore, gli 0Pl!' 
rai della zona sono scesi 
in piazza a sostegno del­
la lotta della Bloch. 

Presen ti al corteo oltre 
2.000 operai : la Star di 
Agrate in lotta per il con· 
tra tto naziona'le, la Tecno­
vii di Busnago, occupata 
da 4 giorni per le i.n:fa­
mi condi2Jioni di lavoro a 
cui sono sottoposti gli 0-
perai (,dalle lO a!lIe 15 ore 
giornaliere) e al tre pi'cco, 
le .fabbriche. Durante il 
corteo slogans contro la 
chiusura deHa Bloch, i 
licenziamenti. ,i provvedi· 
menti del governo An· 
dreotti. 

Il terzo corteo di oggi 
è stato quello degli ope· 
rai di Sesto S. Giovanni, 
4.000 circa, che hanno gi­
rato per le vie della città 

Delle prime notizie che 
arrivano dalle assemblee 
particolarmente significati. 
ve quelle del primo turno 
alla Purelli: 'la relazion·':! 
introduttiva di Dondè del· 
la FULC, è durata a'lmeno 
un'ora per esprimere il 
concetto di fondo che bi· 
sogna pagare gli all'menti 
per risanare il deficit del· 
le aziende pubbE-che, hilSo· 
gna accettare il taglio d el· 
la spesa pubblica per po· 
ter finanziare Ila riconver· 
sione produttiva. Sono se· 
gui ti sette interventi d el· 
le avanguardie di fabQrica, 
tutti sul tema: «questi au· 
menti servono per dare 
sdldi al governo il quale 
li darà ai padroni, i qua­
li se ,Ii porteranno in 
Svizzera e li useranno per 
licenziare gli operai... l) . 

Nessuno del PCI è inter­
venuto ad appoggiare la 
relazione. Le conclusioni 
sono state accolte da fio 
schi e da grida di tipo: 
«stai parlando come An· 
dreotti ». 

Fischi anche per Banfi, 
all'Alfa di Arese, dove hl 
sindacalista si era recato 
ad illustrare la ricoruve r­
sione. Il dibattito tra gli 
operai è stato acceso. nel· 
la ricerca di uno sbocco 
vero e di lotta ai proble· 
mi della ristrutturavione 
della fab'brica. Si è deci· 
so così di rilanciare la 
lotta a partire da assem· 
bllee di reparto da tenersi 
nella 'Prossima settimana. 

TORINO 
conta l'andamento della 
fermata: da 90 al 100 per 
cento alle carrozzerie, preso 
se e lastroferratura, 20·30 
per cento alle meccaniche. 

La vermclatura non ha 
scioperato. Era l'unica of· 
ficina che venerdì scorso 
al secondo turno si era 
fermata contro i provvedi. 
menti di Andreotti conti­
nuando lo sciopero del pri. 
ma turno indetto dal con· 
siglio di settore della Caro 
rozzeria. 

All'assemblea sono anda· 
ti in poche centinaia seno 
za alcuna illusione: «ven­
devano cose da lO lire co· . 
me se fossero biglietti da 
mille" commenta un ape· 
raio. A Mirafiori lo scio· 
pero è riuscito alle carroz· 
zerie nella misura dell'80· 
90 per cento ed è stata 
una d imostrazione di com· 
pattezza 'da non sottovalu· 
tate. 

L'asscmblca è stata te· 
nuta da Del Piano, segre· 
tario provinciale della 
CISL, con un discorso di 
« sinistra » applaudito nei 
punti in cui lasciava spa­
zio alla volo Il I ;, dei pre. 
senti di passa re alla mobi· 
litazione generale. In que­
sta atmosfera un delegato 
del pcr ha proposto tra gli 
applausi, che «Berlinguer 
e Zaccagnini vengano un 
po' qua in fabbrica a spie. 
garci cosa sta.nno combi· 
nando a Roma ». 

L'incertezza e il disorien· 
tamento_ nei quadri del 
PCI, almeno di molti di 
.questi, 'nel preparare e geo 
stire questo sciopero è con· 
fermato dalle meccaniche; 
qui lo sciopero ha avuto 
un andamento alterno con 
una media del SO per ceno 
to. Molta impressione per 
la cattiva riuscita all'offi· 
cina 67 in prima fila in 
tante lotte: qui ha pesa­
to ti momento della sfidu. 
cia e della protesta con­
tro lo sciopero criticato 
per la sua brevità e' la sua 
impostazione. 

Scarsa la partecipazion.e 
alle assemblee, ma mal· 
grado questo i compagni 
della sinistra rivoluziona· 
ria, sono stati applauditi, 
all'officina 68 gli operai 
che stavano andando via 
durante l'intervento del 
sindacalista, sono tornati 
ad ascoltare il compagno 
di Lotta .continua che ha 
preso la parola subito do. 
pO. Applausi in un'altra 
assemblea anche per un 
compagno della IV Inter. 
nazionale che ha proposto 
di rompere ogni indugio 
ed esitazione e ha chiesto 
lo sciopero nazionale ge 
nerale d i 8 ore. 

Alla SPA Stura la media 
di riusci ta è sul 50 per ceno 
to: all'assemblea di un mi· 
gliaio di operai è arrivato 
un gruppo in corteo con 
l'obiettivo di uscire e di 
andare a bloccare il corso 
vicino: l'operatore sindaca. 
le ha fatto un brevissimo 
intervento dopo di che 
hanno preso la parola i 
compagni di' L.e. che han· 
no proposto il prolunga­
mento dello sciopero. Si 
sono fermati fino a fine 
turno solo alcuni gruppi 
di operai della «sala pro. 
va motori» e della vernio 
ciatura anche in relazione 
a vertenze di squadra in 
corso in questa settimana. 

Queste giornate hanno 
rappresentato a'llche un 
salto nella lotta del~a Sin· 
ger: per problemi tecnici 
siamo cost.retti a ruman· 
dare a domani l'articolo. 

ABORTO 
essere subordi·nate a.l con· 
senso dei genitori. Proprio 
perché noi siamo contro 
i'aborto, proprio perché 
noi siamo . per una mater' 
n ità Jibera e deci>sa da-l·la 
donna vogliamo che sia· 
no puniti i responsabil)j 
degli aborti bianchi, cau-

La gestione A 
alla bancarotta, 
to dei notabili 
tier generale si 
to in vista del 
Alla corrente di 
De Marzio, 
berti che 
il partito 
aggregazione 
l'oltranzismo 
no dei Montelera, 
magna, De Carolis, 
pone la banda « u 
capitanata da Rauti e 
mualdi. 

Forte del potere 
catto accumulato ·in 
di stragi e di una 
rezza" ideolo~~lco·(:r 
le da antemarcia, 
componen te cerca 
solvere la partita a 
pnio favore dando 
all'argomento 
nizzante per la 
degli squadristi: q 
tritolo. La bomba al 
derazione milanese 
PCI, un obiettivo 
cato da 20 anni, è 
bilmente destinato 
zare il prezzo della 
trattazione da parte 
« ultras", e quindi a 
dere ancora più 
rissa nella fogna 

sati daLla nodvità 
fabbrica e 

Rispetto all VVl"<O'ClVJ 

coscienza da parte 
dici , noi riteniamo 
rebbe una scappatoia, 
arma che userebbero 
tro di noi, come si 
veri'ficando a Seveso. 

Inoltre vomliamo 
per una 
deguata ai 
donne ». 

Elena 
ciato la prossima 
za di lotta del movi 
femminista per l'abor 
bero, gratuito, deciso 
la donna: l1'Ila mani 
zione nazionale che 
rà a Roma sabato 
tobre. 

ROVER'ETO 
ni dall1l'inizio ' di U'I1 

no scolastico difficile, 
studenti si sono 
impadroniti del'la 
d'ordine 

vece e in 
Trento è d 
res se n elHl e 
daoa~i sul piano . , . 
versIOne. 

operai, disoccupati, 
denti hanno 
strade di Reggio con 
entusiasmanti cortei. 

La presenza 
delle giovani 
l'Andreae ha ca 
tutta la manifes 
na grande rabbia 
spressa negli slogan 
la Montedison e le 
vre di speculazione 
nali che mirano alla 
bilitazione di tutte ·le 
briche tessili della 
Seguivano tutti i set 
perai, dagli operai 
Sielte a quelli dell 
dai corsisti del 
gridavano « via il 
mericano ", agli SlUl.1t:a",. 

A piazza Duomo i 
cortei si sono riuniti 
una grande atmosfera 
combattività. Bordate 
fischi hanno accolto l 
ven to di un burocrate 
mocristiano. Sarebbe 
stato questo per fare 
questa giornata la 
politica decisiva per 
luppo di una lotta 
per l'occupazione 
zio ne centrale da parte 
le operaie dell'Andreae. 

mento, ha espresso finO 
fondo quanta forza a 
gio Emilia si sia 
lati! attorno alla v 
B1och. 

Con questo sciopero 
nerale i lavoratori di 
gio Emilia hanno uuuv ..... 

to che la via dei 
menti di massa è i 
bile. Nonostante 
periodo di 
lo stabilimento e 
nuanti trattative, 
mattina una folta 
zione di operaie 
Bloch era alla testa 
teo, urlando 
slogan contro il 
Quelle che mancavano 
no a Roma a trattare 
Donat-Cattin. Dietro 
primo striscione 
striscioni delle donne 
gli studenti, assieme 
na folta deleflazione di 
te le fabbriche della 
vincia, che hanno 
per tutta la durata del 
corso slogan contro 
dreotti, contro i rp,nSIO'W 

sti, contro gli aumen 
prezzi. 
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